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   Sono presenti i Signori:

	COMPONENTI


	Carlo Spinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario generale della Camera di Commercio di Brescia 

Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Enrico Marocchi, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Direttore Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Alessandro Scaccheri, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese

Enzo Rodeschini, Vice Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia


Sono inoltre presenti: 

	
	Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali di Unioncamere Lombardia

Maria Pia Marini, Dirigente Area Promozione del Territorio di Unioncamere Lombardia

Renato Montalbetti, Dirigente Area Piccole e Micro Imprese di Unioncamere Lombardia


Sono assenti giustificati: 

	COMPONENTI
	Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Gisella Introzzi, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia
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1) Approvazione verbale precedente seduta
In data 29 giugno 2009 si è provveduto a trasmettere copia della bozza di verbale della seduta dell’11 giugno 2009 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Comitato dei Segretari Generali conviene di approvare il verbale della seduta dell’11 giugno 2009. 

2) Accordo di Programma: aggiornamento
Il Direttore richiamando le precedenti intese assunte in sede di Comitato dei Segretari Generali volte ad una verifica con la Regione circa il ridisegno ed i meccanismi di funzionamento dell’Accordo di Programma, riferisce di aver anticipato la questione al Direttore Generale, dottor Sanese, il quale si è dichiarato disponibile ad un confronto per individuare le migliori soluzioni strategiche ed operative legate al funzionamento dell’AdP, che in questo triennio ha comunque consentito la disponibilità di 240 milioni di euro (con netta prevalenza di risorse regionali) per la realizzazione di interventi a favore dello sviluppo economico territoriale.

Al riguardo propone di approfondire la questione a settembre in occasione del prossimo incontro di Comitato dei Segretari Generali, in vista del confronto con la Regione nel mese di ottobre.

Ciò premesso invita i referenti di Unioncamere a valere sui vari Assi di intervento ad aggiornare il Comitato circa le iniziative che saranno sottoposte, in data odierna, alla approvazione della Segreteria Tecnica, rimandando alle slides di sintesi – allegato 1 – gli aggiornamenti circa gli interventi ancora in istruttoria con la Regione.

Queste le iniziative/progetti in approvazione per i cui dettagli si rimanda all’allegato 1:

Asse 1 – Innovazione – referente dottor Rodeschini

· Nuove frontiere per l’automazione (Camere: Milano, Lecco, Monza e Brianza, Varese);

· Chimica & Energia (Camere: Milano, Monza e Brianza, Varese);

· Museo Scienze e tecnologia (Camera: Milano);

· Newtech 2010 (Camera: Milano ed altre da verificare);

· IComo (Camera: Como);

· Partnership con Accademia Scriabina (Camera: Mantova).

Asse 2 – Internazionalizzazione – referente dottor Valentini

· Bando internazionalizzazione sistema fieristico lombardo;

· Integrazione Quarta Conferenza America latina e Missione 4 Motori in Brasile;

· Programma Paese Canada (Camere: Brescia, Varese).

Asse 3 – Promozione Ambiente e Territorio – referente dottor Montalbetti

· Emas Easy Mantova (Camera: Mantova).

Asse 4 – Modernizzazione ed efficacia dell’azione amministrativa – referente dottor Rodeschini

· Osservatorio Mercato del lavoro (partners: Unioncamere in collaborazione con Regione attraverso Arifl (Agenzia regionale formazione lavoro).

Asse 5 – Interventi per Artigianato e Micro Impresa – referente dottor Montalbetti

· Bando ambiente artigianato;

· Bando progetti territoriali e di filiera;

· Analisi congiunturale del settore artigiano.

Asse 6 – Promozione dell’attrattività del mercato lombardo – referente dottoressa Marini

· Programma per l’analisi dei fattori di competitività e per la comunicazione delle dinamiche del comparto agro-alimentare lombardo;

· Programma di accompagnamento per lo sviluppo della competititività della filiera turistica – (FIT).

Asse 7 – Sistema infrastrutturale – referente dottoressa Marini 

Non sussistono iniziative in approvazione.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto.

2a) PROMOZIONE agroalimentare lombardo in USA 
Il Direttore ricorda che la linea internazionalizzazione del Budget 2009 di Unioncamere Lombardia prevede la realizzazione di iniziative di promozione dell’agroalimentare lombardo all’estero, da definirsi e realizzarsi nel corso del corrente anno. Nel corso degli incontri con la DG Agricoltura della Regione Lombardia, è emerso che - nell’attuale momento di stagnazione - le azioni previste in attuazione del piano di internazionalizzazione del sistema agricolo alimentare per Cina e Francia subiranno degli slittamenti temporali. Contestualmente, la DG ha recepito la proposta di Retecamere per compartecipare ad un progetto pilota di promozione negli USA dei prodotti agro-alimentari lombardi con il sostegno di Buonitalia (Ente nazionale per la promozione dell’agroalimentare che vede Unioncamere italiana tra i soci), disponibilità confermata da Buonitalia con lettera dell’8 giugno 2009 indirizzata a Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia che quantifica il contributo alla realizzazione del progetto in €400.000,00. 

L’attuazione di questo progetto può sostituire ed integrare le azioni precedentemente ipotizzate, valorizzando la collaborazione con Regione Lombardia e Buonitalia nell’ambito dell’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività con il coinvolgimento operativo di Promos. La DG Agricoltura ha sviluppato numerosi progetti promozionali in collaborazione con il Sistema Camerale rivolti al mercato USA (ad esempio l’Italian Wine Week) e ha già espresso interesse a condividere il progetto in sede di ADP a valere sull’Asse 6, nell’ambito della misura 6.2 Promozione e valorizzazione dell'attrattività del settore agricolo e delle filiere agroalimentari quale fattore di attrattività della Lombardia. Considerata l’opportunità di integrare le azioni previste dal progetto con le competenze del Sistema camerale nel corso di specifici incontri, Unioncamere Lombardia, Promos e Regione Lombardia hanno integrato il progetto sulla base dell’esperienza acquisita e della condivisione del Desk di Chicago che costituisce una stabile presenza in loco che potrebbe contribuire al pieno successo dell’iniziativa.

Il progetto esecutivo in allegato (Allegato 2) ha come obiettivo la promozione e la commercializzazione di un paniere di prodotti lombardi selezionati (formaggi, vini, riso, pasta, dolciumi con particolare enfasi sul settore bio) in tre aree metropolitane nordamericane (es. California – Los Angeles, Area di Chicago, Canada) e si svilupperà nell’arco di 18 mesi (2° semestre 2009 e anno 2010).

La realizzazione prevede:

1. azioni di presentazione e promozione sul mercato americano rivolte a consumatori e operatori;

2. incontri d’affari tra operatori americani e lombardi attraverso missioni all’estero con incontri b2b ed “incoming” in Lombardia;

3. la strutturazione di una rete stabile di commercializzazione dei prodotti lombardi negli Stati Uniti e Canada.

Il costo complessivo del progetto è stimato in complessivi € 1.253.385,00 e tale costo dovrebbe essere sostenuto per € 400.000,00 da MIPAAF tramite Buonitalia (che ha già confermato la propria adesione) e per i restanti € 800.000,00 dai soggetti lombardi coinvolti (DG Agricoltura e Camere di Commercio).

Si invita, quindi, il Comitato dei Segretari Generali a esprimere il proprio orientamento sulla realizzazione del progetto, segnalando la loro partecipazione e impegno economico del Sistema camerale per l’attuazione dello stesso.

Sentita la premessa si apre una discussione nella quale il Comitato dei Segretari Generali esprime pieno apprezzamento alla partecipazione del Sistema camerale alla realizzazione del progetto così come esposto in narrativa, invitando inoltre le singole Camere a comunicare all’Unione Regionale, in tempi brevi, le proprie disponibilità economiche a sostegno dell’iniziativa.

2b) Accompagnamento filiere turistiche: avvio sperimentazioni
Il Direttore riferisce che il Sistema camerale lombardo e Regione Lombardia, nell’ambito dell’Accordo di Programma per lo Sviluppo Economico e la Competitività del sistema lombardo, hanno attivato il Programma di accompagnamento per lo sviluppo della competitività delle imprese della filiera turistica finalizzato ad incrementare la competitività del settore turistico lombardo e l’attivazione di nuove forme di costruzione, promozione e commercializzazione dell’offerta turistica.

Il Programma prevede la sperimentazione di aggregazioni stabili tra imprese e l’adozione di nuovi strumenti di intervento volti a valorizzare i fattori di attrattività specifici delle destinazioni turistiche lombarde, nell’ottica del destination management; in dettaglio le azioni previste sono:

· azioni di sistema: interventi formativi; monitoraggio economico - statistico delle filiere turistiche individuate; 
· azioni di livello locale: realizzazione di azioni pilota, da parte delle Camere di Commercio, per l’aggregazione ed il lavoro in rete delle imprese turistiche appartenenti alle filiere individuate nel corso degli interventi formativi.
Sono ad oggi stati realizzati:
- 10 seminari (BG, BS, CO+LC, CR, LO, MN, MB+LC, PV, SO, VA) su 11, finalizzati a presentare gli strumenti più innovativi di marketing turistico;

- 
7 laboratori (BG, CO+LC, CR, LO, MB+LC, PV, VA) su 8, finalizzati a identificare le filiere di interesse per le Camere e gli interlocutori locali e definire le linee guida del progetto su cui attivare la sperimentazione.

Il programma di interventi formativi si concluderà a breve con il seminario ed il laboratorio promossi dalla Camera di Milano.

Le Camere che hanno già realizzato i laboratori sono nella fase di progettazione delle azioni pilota, che riguardano i seguenti prodotti turistici di loro interesse:

· congressuale


Bergamo; Varese

· musicale



Cremona

· lacuale



Como - Lecco

· cicloturistico



Lodi

· turismo sostenibile


Milano

· agroalimentare e natura

Monza - Lecco

· agroalimentare e cultura

Pavia

In questa fase le Camere di Commercio segnalano la necessità di un forte impegno in termini di risorse umane e/o finanziarie per le attività di progettazione, animazione e monitoraggio del progetto, soprattutto le Camere che non si sono dotate di agenzie specifiche per il turismo.

In merito si segnala che Regione Lombardia ha presentato lo scorso 24 giugno, nell’ambito del Tavolo di coordinamento del settore turistico regionale (previsto dall’art. 5 comma 5 l.r. 15/2007 Testo unico delle leggi regionali in materia di turismo) i criteri del Bando Programma per lo sviluppo della competitività delle imprese turistiche lombarde, la cui pubblicazione in BURL è prevista per il corrente mese di luglio. Il Bando può essere un utile strumento:

· per finanziare il ricorso a partnership specialistiche per la progettazione, l’animazione ed il monitoraggio dei progetti;
· per estendere le sperimentazioni in corso ad un numero più ampio di imprese, ad esempio ampliando i soggetti o i segmenti turistici coinvolti.

Il Bando è un‘iniziativa rilevante sia per gli importi che mette in gioco (20 milioni di Euro complessivi su tre misure di spesa) sia perché sostituisce la ex - l.r. 36 di incentivazione al comparto turistico, che da diversi anni non veniva più finanziata dalla Regione. 

In particolare le misure di spesa previste, sono le seguenti:

· Misura A promuove la qualità delle strutture turistiche e dei servizi offerti attraverso il miglioramento dell’accessibilità per le diverse tipologie di utenza, la sostenibilità ambientale e l’innovazione tecnologica, lo sviluppo di prodotti e servizi. I progetti dovranno essere coerenti con obiettivi e programmi di sviluppo di un Sistema Turistico riconosciuto da Regione Lombardia;

· Misura B promuove la gestione integrata dei servizi offerti all’utenza turistica ad esempio attraverso la realizzazione di prodotti multisettoriali, la realizzazione e /o riqualificazione di spazi destinati ad attività integrate, l’introduzione di nuovi modelli organizzativi, di gestione o di controllo per l’aggregazione delle imprese. 
· Misura C diretta a sostenere processi di riqualificazione o ammodernamento delle strutture turistico alberghiere mediante progetti di investimento. 
Le prime due misure riguardano le aggregazioni di imprese e prevedono la presentazione del progetto a cura di soggetti capofila, tra cui sono previste anche le Camere di Commercio lombarde e le Associazioni imprenditoriali; in merito a queste ultime Regione Lombardia ha confermato di intendere le Associazioni maggiormente rappresentative ai sensi della L. 580/93.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

2c) Tutto FOOD 2009: esiti

Il Direttore riferisce che il 13 giugno scorso si è conclusa nel polo espositivo di Rho-Pero la 2a edizione di Tuttofood - Milano World Food Exhibition, manifestazione internazionale dell’agroalimentare. 

La manifestazione, inaugurata il 10 giugno dal Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali Luca Zaia, ha riguardato tutti i settori merceologici delle produzioni enologiche ed agroalimentari ed è stata riservata esclusivamente agli operatori del settore (importatori, buyer internazionali, manager GDO e piccola  media distribuzione, grossisti specializzati, società di catering,…..).

A Tuttofood 2009 hanno partecipato:

· oltre 1.500 espositori provenienti da più di 30 Paesi, su un’area espositiva totale di circa mq 74.000;

· 35.000 visitatori professionali, dei quali più di 7.000 esteri;

· oltre 180 imprese lombarde di cui 48 (più 5 consorzi di tutela) hanno beneficiato del contributo per l’abbattimento dei costi di partecipazione messo a disposizione dalle Camere di Commercio lombarde e Regione nell’ambito dell’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività  del sistema lombardo  - Asse 6 - Misura 6.2. 

I contributi complessivamente erogati sono stati di € 117.316 (dettaglio in allegato 3), di cui:

·  € 49.036 a carico delle Camere di Commercio lombarde;

·  € 68.280 a carico di Unioncamere Lombardia.

Regione Lombardia ha invece sostenuto per intero le spese pari a € 125.000 per lo stand istituzionale, che è stato utilizzato, durante tutta la durata della fiera, per presentazioni di prodotti, incontri e workshop rivolti ad operatori di settore ed alla stampa specializzata (le presentazioni sono state organizzate e gestite da ERSAF, dai Consorzi di tutela e, in alcuni casi, da  singole aziende).

In particolare i servizi erogati da Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo nello stand istituzionale sono stati: 

· seminari informativi sulle produzioni di qualità lombarde e sui territori di produzione, che hanno coinvolto n. 20 giornalisti delle maggiori testate del settore nazionali e internazionali, individuati anche con il supporto di Fiera Milano International;
· installazioni e servizi multimediali, che hanno permesso l’interazione tra visitatori della fiera e aziende partecipanti, attraverso la visualizzazione su telefono cellulare delle aziende, dei loro prodotti e relative informazioni commerciali (con tecnologia bluetooth);

· incontri d’affari B2B tra le aziende lombarde e n. 50 operatori stranieri selezionati da Fiera Milano International provenienti da: Bahrain, Belgio, Bulgaria, Canada, Cina, Egitto, Emirati Arabi, Filippine, Francia, Germania, Grecia, Israele, Lussemburgo, Malesia, Marocco, Olanda, Polonia, Qatar, Regno Unito, Russia, Spagna, Svezia, Tunisia, Turchia, Ungheria, U.S.A. e Vietnam.

Già nel corso della manifestazione numerosi operatori, anche tra i più piccoli, si sono detti soddisfatti dei contatti commerciali attivati ed hanno espresso, nel questionario di valutazione di fine manifestazione, giudizi positivi nonché l’intenzione di partecipare alla manifestazione nel 2011 (allegato 3). 

Valutazioni più precise sono in corso di messa a punto congiuntamente con Regione Lombardia e Camere interessate, in particolare per quanto riguarda la collocazione delle aziende lombarde ed i rapporti di collaborazione con Fiera Milano International, al fine di raggiungere i risultati di visibilità e qualità già raggiunti per Ente Fiera Verona per Vinitaly.

Dal momento che le risorse stanziate per le attività da realizzare nell’ambito di Tuttofood 2009 erano previste in € 485.625,00 di cui:

· € 235.625,00 a carico del Sistema camerale lombardo;

· € 250.000,00 a carico di Regione Lombardia;

e che le attività previste sono state realizzate con minor spesa, risultano le seguenti disponibilità residue: 

· € 118.310 per il Sistema camerale lombardo;

· € 125.000 per Regione Lombardia.

La DG Agricoltura ha espresso l’intenzione di mantenere nella misura 6.2 dell’AdP le proprie risorse residue per ulteriori progetti condivisi con il sistema camerale.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra riportato e condividendo la proposta della DG Agricoltura di mantenere nella misura 6.2 dell’AdP le risorse residue per ulteriori progetti condivisi con il Sistema camerale, prende atto.

2d) Strumenti di sostegno all’internazionAlizzazione: ipotesi di BandI PER PARTECIPAZIONE A fiere internazionali

Il Direttore ricorda l’orientamento emerso nelle scorse riunioni del Comitato dei Segretari Generali per arrivare a condividere un piano di azione per finanziare la partecipazione delle imprese lombarde a fiere internazionali in Lombardia e all’estero, sulla base non solo delle richieste pervenute da Associazioni e imprese, ma anche del fatto che tali strumenti sono venuti a mancare a livello regionale con la cessazione del Bando Fiere Internazionali 2007-2008, condiviso con Regione Lombardia a valere sull’ADP Asse 2, che aveva portato ad un forte e positivo riscontro sul territorio e oltre 2.300 voucher assegnati e spesi per iniziative organizzate dal Sistema Camerale.

Per quanto riguarda i finanziamenti alla partecipazione aziendale alle Fiere Internazionali in Lombardia, per venire incontro alle esigenze delle imprese lombarde nell’attuale contesto di crisi che porta le stesse a ridurre i loro investimenti e la loro presenza alle manifestazioni internazionali, con pregiudizio per gli stessi organizzatori ed enti fieristici lombardi, sono state condivise con Regione Lombardia le linee generali di un possibile piano di azione. Il piano fa seguito a quanto emerso in sede di Segreteria Tecnica dell’ADP e ai successivi contatti tra i referenti d’Asse 2 – Internazionalizzazione ed è riportato sinteticamente in allegato nella scheda “intervento straordinario a sostegno delle manifestazioni fieristiche in Lombardia di particolare lì rilevanza internazionale”. (allegato 4) Obiettivo dell’azione è favorire la partecipazione delle Piccole e Micro imprese lombarde alle fiere ed eventi internazionali in Lombardia con contributi erogati direttamente alle imprese a sportello.

Il Direttore ricorda anche l’opportunità e le sollecitazioni manifestate da più Camere di Commercio per predisporre un apposito Bando rivolto a finanziare la partecipazione delle imprese lombarde a fiere internazionali all’estero, che possa essere condiviso da tutte le Camere su base regionale predisponendo un unico strumento omogeneo su tutto il territorio per l’azione di sostegno camerale alle Fiere internazionali all’estero.

Il Direttore espone sinteticamente i contenuti della scheda “voucher per la partecipazione di PMI lombarde a fiere internazionali all’estero” (allegato 5) all’uopo predisposta e finalizzata al finanziamento in regime di “de minimis” a PMI lombarde per la loro partecipazione per la partecipazione a fiere internazionali all’estero tramite soggetti del Sistema Camerale o fornitori da loro accreditati.

Al termine dell’illustrazione delle schede sintetiche il Direttore invita il Comitato dei Segretari Generali a esprimere il proprio orientamento sui due strumenti di sostegno ipotizzati.

Sentita la premessa si apre una discussione nella quale il Comitato dei Segretari Generali esprime condivisione alle due proposte avanzate. Il piano d’azione riportato nell’allegato 4, sarà pertanto sottoposto in data odierna alla approvazione da parte della Segretaria Tecnica. Per quanto riguarda poi la proposta di azione contenuta nell’allegato 5 – “Voucher per la partecipazione di PMI lombarde a fiere internazionali” il Comitato esprime condivisione invitando gli Uffici di Unioncamere ad integrare, sentite le Camere, lo schema di intervento con un calendario delle manifestazioni ritenute di maggior interesse a livello territoriale. L’iniziativa sarà successivamente presentata alla Regione a valere sull’Asse 2 dell’AdP per verificare la disponibilità a condividere con il Sistema camerale anche questo nuovo intervento; in caso contrario il Sistema camerale procederà autonomamente allo sviluppo dell’iniziativa, che si auspica possa divenire operativa entro il primo trimestre 2010. 

2e) DISTRETTI DEL COMMERCIO, BANDO SOLARE TERMICO e Bando Innovaretail: AGGIORNAMENTO
Il Direttore aggiorna il Comitato circa lo stato di avanzamento delle seguenti iniziative:

Distretti del Commercio

Si è conclusa la fase istruttoria del primo Bando per la promozione dei “Distretti del Commercio”. L’iniziativa di indubbia rilevanza ha costituito un salto di qualità nell’intervento pubblico a favore del commercio ed ha riscosso un significativo successo sul territorio. Si ricorda che il primo Bando ha previsto due misure: la Misura 1 per i distretti promossi dai capoluoghi di provincia e la Misura 2 per i distretti diffusi del Commercio rivolto ai Comuni non capoluogo aggregati fra loro. Complessivamente le risorse regionali stanziate sono state  circa € 10.810.000 per la Misura 1. e circa € 9.939.000 per la Misura 2. A questo risultato hanno concorso anche le Camere di Commercio aggiungendo risorse per circa € 900.000. La Regione intende continuare su questa strada ed infatti è prevista l’uscita di un nuovo Bando rivolto ai Comuni non capoluogo con una dotazione finanziaria di circa 20 milioni di euro. Per opportuna conoscenza si allega una tabella riepilogativa delle iniziative finanziate (allegato 5)

Bando solare termico 

In data 30 giugno è scaduto il termine per la presentazione domande a valere sul “Bando solare termico” 2 ^ edizione. Si ricorda che questa 2^edizione è stata finanziata utilizzando risorse residue del 1° Bando emanato nel corso dell’anno 2007, con l’aggiunta di Monza non presente nell’edizione 2007.

Il Bando ha previsto la concessione di un contributo a fondo perso pari al 30% delle spese ammissibili per la realizzazione di impianti solari per la produzione di acqua e aria calda per una potenza non inferiore a 10.000 KWH/anno.

Le domande pervenute sono state 65 per un totale di contributi di circa € 808.000 a fronte di una disponibilità pari ad € 1.236.000 (allegato 6).

L’istruttoria formale è a carico delle Camere di Commercio; alla sua conclusione verrà pubblicata la graduatoria definitiva. A partire dalla data di pubblicazione le imprese avranno a disposizione un termine massimo di 240 giorni per realizzare l’impianto. E’ prevista a carico di Cestec SpA la verifica tecnica sugli impianti realizzati.

Si ricorda che Regione Lombardia ha già provveduto a versare, tramite Unioncamere Lombardia, le risorse di propria competenza alle Camere di Commercio. Pertanto le Camere che non utilizzeranno completamente queste risorse dovranno provvedere alla restituzione delle relative somme alla Regione per il tramite di Unioncamere Lombardia.

Bando Innovaretail

Dal 6 luglio al 14 luglio (nove giorni naturali, sette giorni lavorativi) l’ammontare disponibile pari a 3.840.000 euro è stato quasi interamente prenotato, in controtendenza con i più recenti Bandi che hanno avuto difficoltà a spendere l’ammontare a causa della crisi di liquidità delle imprese – v. allegato 7.
Numero di prenotazioni

Per il momento sono giunte circa 600 domande di finanziamento, che riguardano per un terzo Milano, seguita da Brescia con 70 domande, Bergamo con 63, Monza e Brianza con 52 e Mantova con 47.

Distribuzione delle prenotazioni 

La distribuzione territoriale delle domande, a partire da un addensamento su Milano è diffusa in tutta la regione, e sono molte le imprese che hanno cercato di inserirsi ma non hanno avuto la possibilità di farlo per esaurimento di fondi.

In particolare:

· hanno già superato l’overbooking Como, Cremona, Lecco e Sondrio;

· sono vicini alla saturazione Milano, Mantova, Monza e Brianza;

· hanno invece dei tempi di prenotazione meno veloci Lodi, Pavia, Bergamo e  Brescia – che hanno comunque tempo fino al 15 ottobre per raggiungere il target previsto.

Risposta alle imprese

Complessivamente le imprese che hanno potuto presentare domanda hanno già avuto (nel giro di 24 ore) lettera che attesta il successo della prenotazione effettuata.

C’è da parte della DG la disponibilità a rifinanziare il Bando, per dare risposta alla domanda inevasa.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprime apprezzamento a quanto sopra riportato. Peraltro, con specifico riferimento alla procedura telematica prevista per l’accesso al Bando Innovaretail che consente, in automatico, la possibilità di accogliere le domande delle imprese fino al 20% in overbooking esprime alcune perplessità circa la difficoltà di accedere al sistema per acquisire le necessarie informazioni.

Ciò premesso, dato atto della disponibilità espressa dalla Regione a rifinanziare la misura in oggetto conviene sulla opportunità che le Camere comunichino, in tempi brevi, agli Uffici dell’Unione Regionale l’entità delle nuove risorse disponibili per rifinanziare tale misura. L’entità complessiva delle disponibilità camerali sarà successivamente comunicata alla Regione, con eventuale richiesta di una revisione della procedura in essere, tesa a non accogliere domande in overbooking.

3) Confiducia: aggiornamento
Il Direttore ricorda che con delibera del 30 giugno 2009 (allegato 8 ) la Regione Lombardia ha approvato una revisione dell’Accordo “Confiducia”, che tiene conto delle discussioni di questi mesi, alcune delle quali si sono tenute anche in Unioncamere tra i Presidenti camerali e le Associazioni di categoria. Le novità principali dell’Accordo sono:

· eliminazione del CAP stabilito per le banche;

· introduzione della modalità alternativa della controgaranzia (il Confidi 1° grado garantisce la banca al 70% ed è controgarantito al 45% da Federfidi), a fianco della co-garanzia (la banca riceve 2 garanzie: 25% dal Confidi, 45% da Federfidi). 

· le risorse regionali, pari ad € 20.000.000, vengono versate sotto forma di prestito subordinato al patrimonio di Federfidi (richiesta molto forte portata avanti dalle Associazioni, ma condivisa anche dai nostri Presidenti).

· viene chiarito un aspetto già presente nel precedente Accordo e cioè che il fondo camerale di € 31.000.000 viene considerato all’esterno come un unico fondo regionale. Il fondo interviene solo al manifestarsi dell’insolvenza (come prima). Questa precisazione è stata oggetto di discussione e condivisione negli incontri tra i Presidenti sul tema.

Di conseguenza:

· occorre da parte di ciascuna Camera sottoscrivere il nuovo Accordo ed, eventualmente, adottare una nuova deliberazione di Giunta, dando nel contempo mandato al Presidente ad apportare eventuali integrazioni, non sostanziali ma funzionali, che si rendessero necessarie per la migliore operatività dell’Accordo;

· occorre definire un Accordo interno tra le Camere inerente le modalità di utilizzo del fondo. I principi cardine che devono essere recepiti in questo Accordo sono:

1. il limite massimo del fondo è sempre di € 31.000.000;

2. ogni Camera può rimborsare esclusivamente le insolvenze prodotte dalle imprese aventi sede operativa nel proprio territorio;

3.qualora un territorio producesse un totale di insolvenze superiore allo stanziamento corrispondente, sempre ovviamente all’interno del totale complessivo di € 31.000.000, la Camera dovrebbe mettere a disposizione le risorse aggiuntive.

Per contenere al massimo i rischi, soprattutto per le Camere più piccole, insiti in questa modalità, l’art. 4 del nuovo Accordo ha stabilito che verrà definito per ogni provincia un plafond massimo di finanziamenti. Nel momento in cui l’utilizzo di questo plafond superasse l’80% del massimo verrebbe immediatamente attivata una comunicazione alla Camera, onde poter verificare la disponibilità a stanziare nuove risorse. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo condivisione a quanto sopra esposto prende atto. 

4) Progetto Occupazione: aggiornamento
Il Direttore richiamando le precedenti comunicazioni sottoposte alla attenzione degli Organi di Unioncamere tese a stimolare un intervento di Sistema a sostegno dell’occupazione riferisce che ad oggi risulta che solo le Camere di Brescia, Mantova, Milano, Monza e Brianza, Pavia hanno aderito all’iniziativa. 

Al riguardo si apre una discussione nella quale il dottor Spinetti, il dottor Caramella, il dottor Bonat ed il dottor Temperelli esprimono alcune perplessità manifestate dalle rispettive Giunte ad aderire all’intervento.

Il dottor Ziletti chiede che Unioncamere predisponga un quadro di sintesi degli Bandi finora adottati dalle Camere aderenti.

Ciò premesso, il Comitato dei Segretari Generali, prende atto della mancanza dei presupposti per la realizzazione di un intervento di livello regionale diffuso a tutte le Camere. 

5) Intervento a sostegno delle zone colpite dal terremoto
Il Direttore riferisce che con riferimento a quanto discusso ed agli accordi definiti in sede di Comitato dei Segretari Generali, sono da rilevare i seguenti sviluppi:

1. il Comitato Direttivo di Unioncamere Lombardia, con delibera n. 24 del 16 giugno scorso, ha approvato la realizzazione di un progetto unitario del sistema camerale lombardo a favore della Camera di Commercio de L’Aquila finalizzato alla realizzazione di una struttura atta ad ospitare nell’immediato i servizi anagrafici per le imprese e successivamente, una volta ripristinata la sede storica della Camera di Commercio de L’Aquila, servizi innovativi con particolare riferimento a servizi per la ricerca, l’innovazione ed il trasferimento tecnologico. La delibera prevede inoltre che:
· il coordinamento del progetto sia assunto da Unioncamere Lombardia; 

· la titolarità e la gestione del progetto stiano in capo alla Camera di Commercio de L’Aquila;

· la stazione appaltante e responsabile tecnico dei lavori e del collaudo finale della struttura sia TecnoCamere, società di sistema specializzata.

2. TecnoCamere ha presentato a fine giugno uno studio di fattibilità per la realizzazione di una struttura disposta su un piano di circa 900 metri quadrati complessivi, prevedendo la possibilità di una estensione del fabbricato ad un secondo piano, in considerazione della disponibilità a promuoverlo e sostenerlo da parte del Comune di Milano con una apposita azione.

3. con lettera del 6 giugno scorso, il Presidente Bettoni ha aggiornato i Presidenti delle Camere di Commercio circa lo stato di avanzamento del progetto, dando indicazione di procedere al trasferimento delle risorse stanziate al Fondo di solidarietà istituito da Unioncamere Italiana accompagnandolo con una lettera che richiami espressamente la volontà di finalizzare le risorse al progetto lombardo.

Contestualmente, il Presidente Bettoni, con analoga comunicazione:

· ha confermato al Presidente Rainoldi l’impegno del Sistema camerale lombardo a sostegno della Camera di Commercio de L’Aquila;

· ha comunicato al dottor Gagliardi che le risorse delle Camere di Commercio lombarde confluiranno nel fondo di solidarietà finalizzate al progetto lombardo

In allegato (allegato 9) le lettere del Presidente.

Ciò premesso, il Direttore invita i colleghi Segretari Generali a comunicare agli uffici di Unioncamere Lombardia l’avvenuto trasferimento delle risorse camerali al Fondo di solidarietà nazionale, al fine di consentire un monitoraggio della situazione che sarà successivamente sottoposto alla attenzione sia dell’Unione Italiana che del Sistema camerale lombardo. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

6) Delega ambiente artigianato: nomina Comitato regionale di valutazione
Il Direttore ricorda che il Comitato Direttivo nella seduta del 16 giugno 2009 ha approvato il “Bando Ambiente 2009 per il riconoscimento di contributi alle imprese artigiane della Lombardia per l’introduzione di processi e prodotti a basso impatto ambientale e il sostegno al risanamento ambientale nell’esercizio dell’attività d’impresa”, dando mandato alla Direzione di Unioncamere per la nomina di un Comitato di Valutazione per l’istruttoria delle domande. 

Il Bando prevede uno stanziamento di € 1.500.000,00, di cui € 50.000,00 per attività di comunicazione e promozione presso le imprese.

Le domande saranno presentate dalle imprese alle Camere di Commercio entro il 30 ottobre  2009, data prevista di scadenza. 

Per avviare la fase di valutazione e di esame delle domande è necessario procedere alla nomina del Comitato di Valutazione.

A tale proposito si ricorda che il precedente Comitato aveva la seguente composizione:

· Gisella Introzzi, coordinatore

· Renato Montalbetti, dirigente area Micro e Piccole imprese

· Paolo Pipere, esperto indicato dalle Camere di Commercio

· Angelo Cereda, esperto indicato dalle Camere di Commercio

· Ornella Nigro, osservatore indicato dalla Regione.

L’esperienza realizzata con l’esame delle domande relative allo scorso Bando può ritenersi complessivamente positiva.

Partendo da questa valutazione si propone la conferma del Comitato di Valutazione che ha operato per il Bando precedente nella composizione sopraindicata.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali concorda con la proposta di confermare la composizione del precedente Comitato regionale di valutazione per l’istruttoria delle domande del “Bando Ambiente 2009 per il riconoscimento di contributi alle imprese artigiane della Lombardia per l’introduzione di processi e prodotti a basso impatto ambientale e il sostegno al risanamento ambientale nell’esercizio dell’attività d’impresa”.

7) Artigiana 2009: certificazione di evento a ridotto impatto ambientale
Il Direttore riferisce che per l’edizione di Artigiana 2009, Unioncamere Lombardia e Regione Lombardia – DG Artigianato, con il supporto tecnico scientifico di AzzeroCO2, hanno scelto di neutralizzare le emissioni di anidride carbonica (CO2) associate alla realizzazione dell’evento.

Il progetto, in linea con la politica ambientale di Unioncamere Lombardia, ha voluto sensibilizzare l’artigianato lombardo nei riguardi della protezione e salvaguardia dell’ambiente come previsto dal Protocollo di Kyoto.

Le emissioni di anidride carbonica prodotte per la realizzazione degli eventi centrali di “Artigiana 2009” (la conferenza stampa di lancio, le iniziative svolte in collaborazione con il Piccolo Teatro di Milano - convegno di apertura, visite guidate ai laboratori artigiani e lo spettacolo “Arlecchino servitore di due padroni”-) e per la stampa del materiale promozionale (inviti, manifesti, depliant, etc.), in termini di consumi di elettricità, di materiali impiegati e di trasporti utilizzati dagli organizzatori, dai relatori e dei partecipanti alle iniziative sono state calcolate, attraverso fattori di conversione riconosciuti a livello internazionale e certificate da un ente terzo (RINA - Registro Italiano Navale). 

Dal calcolo effettuato è emerso che le emissioni di CO2 prodotte da Artigiana 2009 ammontano a circa 21 tonnellate, corrispondenti a 21 crediti di riduzione delle emissioni sul mercato volontario (VER’s), neutralizzate con la piantumazione di 30 alberi nel Parco Nord di Milano. 

Il costo sostenuto da Unioncamere Lombardia per la realizzazione del progetto è stato di € 1.734,00. I crediti acquistati sono stati annullati nell’apposito registro delle emissioni tenuto da AzzeroCO2 a garanzia della concreta riduzione delle stesse.

Per proseguire sulla strada avviata con Artigiana si propone di rendere la Sesta edizione delle Assise degli Amministratori camerali lombardi, in programma a Bergamo il prossimo 24 novembre, evento ad impatto zero attraverso l’adesione a progetti di neutralizzazione delle emissioni di gas ad effetto serra in atmosfera.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento per quanto esposto in narrativa, ritiene peraltro di soprassedere alla proposta avanzata relativa alla Sesta edizione dell’Assise degli Amministratori camerali. 

8) Distretti Agricoli: proposta di normativa regionale
Il Direttore riferisce che su sollecitazione delle rappresentanze delle filiere agroalimentari lombarde, e di alcune Camere di Commercio, la DG Agricoltura della Regione Lombardia ha presentato nello scorso mese di giugno la bozza di provvedimento che, a seguito del d. Lgs. N. 228/01 e della l.r. 1/2007, definisce i criteri per l’individuazione, l’istituzione e la disciplina dei distretti rurali e dei distretti agroalimentari di qualità.
In questo modo la Regione Lombardia ha ufficializzato il percorso finalizzato a colmare, con un provvedimento della Giunta regionale calendarizzato per il prossimo 29 luglio 2009, una lacuna normativa che vedeva la nostra Regione tra le poche a non aver regolamentato la materia dei distretti in ambito agricolo ed agroalimentare. Tale lacuna, a detta degli operatori lombardi, è particolarmente penalizzante nei confronti dei loro concorrenti di altre regioni che, nell’ambito dei distretti, sono destinatari di politiche pubbliche mirate e innovative. 
In base alla bozza del provvedimento regionale lombardo, il distretto è un soggetto:
· portatore di interessi diffusi e condivisi;
· collocato all’interno del partenariato regionale o locale;
· promotore e gestore di progetti e relazioni prevalentemente economiche tra i partecipanti.
In tal senso, i requisiti previsti dalla Regione Lombardia per l’accreditamento dei distretti sono:
· rappresentatività a livello settoriale o territoriale;

· numero delle imprese aderenti e fatturato complessivo;

· disponibilità di patrimonio scientifico e tecnologico condivisibile;

· integrazione di risorse e funzioni tra le imprese aderenti;

· idonee garanzie per un corretto funzionamento sotto l’aspetto operativo, societario e finanziario.

Il distretto dovrà inoltre essere dotato di idonei strumenti per:
· la programmazione, il coordinamento e l’integrazione degli interventi nell’ambito territoriale individuato;

· favorire l’integrazione della filiera;

· promuovere la diffusione e conoscenza dei marchi di qualità riconosciuti;

· sviluppare la competitività e la penetrazione sui mercati esteri;

· fungere da collettore delle risorse.

I distretti agroalimentari di qualità dovranno, in particolare, essere caratterizzati da:
· produzione legata ad una o più filiere significative per l'economia locale nonché  ad uno o più prodotti merceologicamente omogenei, certificati e tutelati ai sensi della normativa vigente; 
· un sistema consolidato di relazioni tra imprese agricole ed imprese agroalimentari; 
· un'offerta locale, nei campi dell’innovazione tecnologica ed organizzativa, sufficiente a soddisfare le esigenze delle imprese agricole ed agroalimentari del territorio, anche in riferimento all’assistenza tecnica ed alla formazione professionale; 
· un sistema consolidato di scambi ed integrazioni tra le imprese agricole ed agroalimentari ed i fenomeni culturali e turistici locali; 
· presenza di istituzioni locali impegnate nella valorizzazione dei prodotti tipici, biologici e di qualità.
Sono previsti anche i distretti interregionali, per il cui riconoscimento è richiesto il concorso delle regioni coinvolte.

Sempre secondo la bozza del provvedimento regionale lombardo, le Camere di Commercio: 

· possono aderire al Comitato Promotore che redige la proposta di distretto, unitamente a: enti locali, altre autonomie funzionali e soggetti privati rappresentativi del contesto economico – produttivo di riferimento;
· partecipano al Comitato di Distretto, coordinato dalla DG Agricoltura e partecipato dai rappresentanti di Province, Comuni, Comunità Montane, Università e altri soggetti pubblici di specifico interesse (es. Enti parco). 
In specifico il Comitato di Distretto: a) approva il Piano di Distretto, che definisce la forma organizzativa, il soggetto gestore e le iniziative del distretto; b) controlla e monitora lo stato di attuazione del piano di distretto.
La DG Agricoltura ha verificato e condiviso la bozza del provvedimento con i diversi portatori di interesse (associazioni di categoria, enti locali, Comunità Montane,…). Inoltre il documento è stato inviato ad Unioncamere Lombardia che, lo scorso 17 giugno, lo ha inoltrato alle Camere di Commercio per osservazioni, ed al riguardo si segnala che ad oggi solo la Camera di Commercio di Pavia ha già manifestato ad Unioncamere Lombardia un parere favorevole alla bozza del provvedimento regionale in oggetto. 

Stante la rilevanza:

· del tema oggetto del futuro provvedimento normativo regionale;

· del ruolo previsto per le Camere di Commercio lombarde, 

si chiede al Comitato dei Segretari Generali di esprimere il proprio parere in merito, anche al fine di specifiche comunicazioni alla DG Agricoltura della Regione lombardia. 

Sentita la premessa, il Comitato dei Segretari Generali esprime un orientamento di massima positivo al provvedimento regionale che definisce i criteri per l’individuazione, l’istituzione e la disciplina dei distretti rurali e dei distretti agroalimentari di qualità, invitando nel contempo le Camere ad inviare ad Unioncamere, in tempi brevi, eventuali ulteriori pareri in merito. 
9) Regolamento CE n. 479/2008: promozione sui mercati dei paesi  terzi OCM Vitivinicolo

Il Direttore riferisce che sulla Gazzetta Ufficiale n. 120 del 26 maggio 2009 è stato pubblicato il decreto n. 3890 dell’8 maggio 2009 “Disposizioni nazionali applicative del regolamento CE n. 479/2008” del Consiglio, relativo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo (OCM) in ordine alla misura “Promozione sui mercati dei Paesi Terzi” .

Con tale decreto sono state attivate misure di informazione e promozione dei vini a denominazione d’origine, ad indicazione geografica e dei vini varietali sui mercati dei Paesi terzi da realizzare attraverso le seguenti attività:

a) promozione e pubblicità che mettano in rilievo la qualità, la sicurezza alimentare ed il rispetto dell’ambiente da attuare per mezzo dei canali di informazione quali stampa e televisione locale;

b) partecipazione a manifestazioni, fiere ed esposizioni di importanza internazionale;

c) campagne di informazione e di promozione, in particolare sulle denominazioni d’origine e sulle indicazioni geografiche da attuarsi presso i punti vendita, la grande distribuzione, la ristorazione dei paesi terzi ed altri strumenti (siti internet, opuscoli, pieghevoli, degustazioni guidate, incontri con operatori dei Paesi terzi, ecc.).

Le attività dovranno essere effettuate entro il 30 agosto dell’anno successivo a quello della stipula del contratto. 

Le autorità competenti sono il Mipaaf, le Regioni e le Province autonome e l’aiuto di stato è corrisposto ai beneficiari come di seguito specificato:

1) fondi nazionali (pari al 30% della dotazione annuale)

2) fondi regionali (pari al 70% della dotazione annuale

L’importo dell’aiuto è pari ad un massimo del 50% delle spese sostenute per svolgere le attività indicate.

A decorrere dalla campagna 2009-2010 è consentito l’aumento della contribuzione fino al 70% con fondi nazionali o regionali.

La DG Agricoltura della Regione Lombardia ritiene di procedere alla concessione del suddetto aumento della contribuzione, proponendo al Sistema camerale lombardo la condivisione dell’ulteriore impegno con un importo pari al 10% come risulta dai seguenti conteggi:

Anno    quota nazionale    quota Regione   spesa comples.
 sistema cam.le (10%)

       2010 
  35.015.687
   367.665

735.329
        73.533

2011
  48.444.438
   508.667
       1.017.333
       101.733

2012
  82.380.817
   864.999
       1.729.997            173.000

2013
102.164.449
1.072.727          2.145.453
       214.545

La proposta riguarderebbe la concessione degli importi per almeno il biennio 2010 e 2011. La Regione propone di cofinanziare per l’anno in corso in ambito AdP il suddetto Bando per un importo di complessivi € 160.000,00 di cui € 80.000,00 a carico del Sistema camerale.

Il suddetto Bando si chiuderà il 1° settembre con tempi strettissimi ed occorre, quindi, individuare il soggetto attuatore (per lo scorso anno è stato Promos) per la progettazione e la realizzazione di un unico progetto di livello regionale che coinvolga tutti i consorzi e più mercati esteri. 

Al riguardo si apre un discussione nella quale il Comitato dei Segretari Generali esprime un orientamento positivo alla proposta avanza, invitando le Camere interessate a comunicare ad Unioncamere, in tempi brevi, la loro disponibilità al finanziamento dell’iniziativa. 

10) Scuola Emas ed Ecolabel di Brescia: aggiornamento

Il Direttore riferisce che l’Università Cattolica del Sacro Cuore, sede di Brescia, ha avviato con l’anno accademico 2006-2007 una Scuola EMAS ed Ecolabel con l’obiettivo di formare consulenti e revisori ambientali specializzati  nei comparti di interesse dell’economia lombarda, a sostegno dei processi di sostenibilità ambientale di crescente interesse per i cittadini, i consumatori e le stesse imprese.

Le Scuole EMAS ed Ecolabel sono organismi previsti dalla normativa vigente e vengono promosse e riconosciute a livello nazionale dal Comitato Ecolabel-Ecoaudit attivo presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio; si rivolgono a laureati di primo livello e diplomati con competenze in campo ambientale acquisite con l’attività lavorativa con l’obiettivo di formare figure professionali qualificate ad assistere le imprese che intendono ottenere il marchio EMAS o Ecolabel per i propri prodotti e/o servizi.

L’ordinamento delle Scuole EMAS ed Ecolabel prevede la costituzione di una Commissione Locale, composta da tutti gli stakehoders, con funzioni di indirizzo e monitoraggio; la Commissione Locale della Scuola dell’Università Cattolica è composta da:

· Regione Lombardia – DG Qualità dell’Ambiente;

· Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Brescia;

· ARPA Lombardia e Fondazione Lombardia per l’Ambiente; 

· Provincia e Comune di Brescia; 

· Associazioni delle imprese (Confindustria, API, Confartigianato e CNA, Confcommercio e Confesercenti);

· imprese singole (come A2A; Nord Zinc e Farco Group che sono PMI  fortemente innovative in campo ambientale; …)
In relazione agli obiettivi della Scuola, Regione Lombardia e Camera di Commercio di Brescia ne hanno sostenuto economicamente l’avvio, cofinanziandola nel primo triennio di attività per € 135.000,00 complessivamente, di cui € 45.000,00 la Regione ed € 90.000,00 la Camera di Brescia, il tutto nell’ambito dell’Asse 3 dell’Accordo di Programma Competitività.

Nel primo triennio di attività della Scuola, che è l’unica in Lombardia e nel Nord Italia ad erogare corsi sia per l’EMAS che per l’Ecolabel, sono stati attivati i seguenti corsi:

· EMAS per le imprese operanti nel settore metalmeccanico (n. 12 studenti);

· Ecolabel per le imprese operanti nel settore dei servizi turistici (n. 15 studenti);

· EMAS per gli enti locali e le pubbliche amministrazioni (n. 11 studenti), 

per un totale di n. 38 studenti, prevalentemente già occupati o professionisti in specializzazione,  provenienti:

· dalle province di Brescia, Milano e Varese,

· da altre regioni italiane: Friuli Venezia Giulia, Sicilia, Trentino Alto Adige e Valle d’Aosta,

a dimostrazione dell’alto livello della Scuola e l’interesse per i corsi attivati, in particolare per il comparto turistico. Soddisfazione è stata espressa anche dalle imprese e dalle pubbliche amministrazioni, che hanno ospitato gli studenti in tirocinio.

La stessa Università Cattolica ha inserito la Scuola nell’ambito delle proprie Scuole di Alta Formazione aggiungendola alle quattro già attive presso la sede di Milano. 

Al fine di garantire il prosieguo dell'esperienza positivamente avviata e confrontandosi con le difficoltà dell’attuale periodo di crisi che limitano la propensione di imprese e privati verso spese per l’alta formazione, la Scuola ha chiesto di poter contare sul finanziamento di Regione e Sistema camerale per un altro triennio (anni scolastici 2009-10; 2010-11; 2011-12).

La Regione Lombardia, pur riconoscendo la validità dell’iniziativa, ritiene conclusa la propria azione di sostegno allo start up; al contrario, la Camera di Commercio di Brescia, ha deliberato il rinnovo del finanziamento per il prossimo triennio per complessivi € 90.000 (e cioè € 30.000 l’anno), in linea con lo stanziamento precedente.

Poiché la Scuola, pur collocandosi a Brescia, ha respiro regionale, la Scuola stessa ha chiesto ad Unioncamere Lombardia di verificare l’interesse delle altre Camere a sostenerla utilizzando una o più delle seguenti modalità:

· finanziamenti diretti alle attività didattiche (considerando che il fabbisogno che rimane da coprire per ciascun anno scolastico è di € 15.000,00), eventualmente finalizzati allo sviluppo di nuovi moduli formativi per tematiche di interesse di una o più Camere così da diversificare e arricchire ulteriormente la proposta formativa, in stretto raccordo con le esigenze delle economie locali;

· borse di studio agli studenti e/o ai lavoratori della propria provincia;

· supporto all’individuazione ed al contatto delle imprese interessate ad ospitare gli studenti in tirocinio;

· supporto alla pubblicizzazione dei corsi della Scuola attraverso i propri strumenti e le proprie reti di relazione.

Si chiede pertanto al Comitato dei Segretari Generali di valutare la possibilità di adesione all’iniziativa che consenta di consolidare l’esperienza maturata, anche con eventuale specifica finalizzazione alle esigenze dei loro territori.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, pur riconoscendo la validità dell’iniziativa, ritiene di soprassedere alla richiesta avanzata che potrebbe anche creare un precedente per eventuali successive richieste d parte di altri Atenei.

11) Gruppi di lavoro intercamerali: aggiornamento

a) Osservatorio legislativo e assistenza legale – Aiuti di Stato  
Il dottor Bonat riferisce che lo scorso 10 giungo si è riunito il Gruppo giuridico legislativo per un aggiornamento sulle principali novità riguardanti la disciplina comunitaria degli Aiuti di Stato.

Nell’occasione, oltre ai rappresentanti delle Camere di Commercio e di Unioncamere Lombardia, è intervenuto il professor Carlo Baldi in qualità di esperto della materia e di consulente del Sistema camerale lombardo sulla materia. 

Principale argomento di discussione è stato il quadro di riferimento comunitario e nazionale relativo alle misure di aiuto nell’attuale periodo di crisi finanziaria ed economica. 

In proposito è stato comunicata l’entrata in vigore (G.U. n. 131 del 9 giugno) del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) dello scorso 3 giugno 2009 relativo alle modalità di applicazione della Comunicazione della Commissione europea “Quadro di riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’accesso al finanziamento nell’attuale situazione di crisi finanziaria ed economica”. Tale Comunicazione, adottata lo scorso dicembre, ha stabilito alcune misure temporanee in deroga alle regole generali in materia di aiuti di Stato, allo scopo di contrastare gli effetti della crisi economica e finanziaria in atto dalla seconda metà del 2008. Fornisce inoltre un quadro delle misure di incentivazione non costituenti aiuto di Stato, attraverso il richiamo all’articolo 87. par. 3, lettera b) del Trattato che consente la approvazione di Aiuti destinati a “porre rimedio a un grave turbamento dell’economia di uno Stato membro”.

Con l’emanazione del DPCM del 3 giugno sono quindi ammissibili anche in Italia diverse categorie di Aiuti fra cui quelle di importo limitato a 500.000 euro, gli aiuti concessi sotto forma di garanzie e prestiti agevolati a condizioni più favorevoli delle usuali, gli aiuti agli investimenti per la produzione di “prodotti verdi” e taluni aiuti in forma di capitale di rischio.

Tutte le Pubbliche Amministrazioni, comprese le Camere di Commercio possono quindi concedere le misure indicate e fra queste la possibilità di concedere, fino al 31 dicembre 2010, aiuti di importo complessivo pari a 500.000 euro in equivalente sovvenzione lorda, in qualunque forma.

Sono escluse dal novero dei beneficiari di tali aiuti le imprese che appartengono ai settori della produzione primaria in agricoltura e della pesca e le imprese in difficoltà alla data del 30 giugno 2008 ai sensi dell’articolo 2 par. 3 del decreto. Sono inoltre esclusi aiuti all’esportazione e aiuti che favoriscano prodotti o servizi nazionali rispetto a quelli importati.

In proposito è stato sottolineato come gli aiuti di importo limitato non sono “de minimis”, pertanto la concessione degli stessi (e altresì di tutte le misure temporanee previste nel DPCM) è subordinata all’acquisizione presso le imprese della dichiarazione Deggendorf, ai sensi dell’art. 2, par. 4 del decreto stesso.  Inoltre se l’impresa ha già ricevuto aiuti “de minimis” prima dell’entrata in vigore del regime, gli aiuti che riceverà globalmente a titolo temporaneo non potranno comunque superare i 500.000 euro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2008 e il 31 dicembre 2010. Pertanto, gli aiuti “de minimis” ricevuti dopo il 1° gennaio 2008 dovranno essere dichiarati e dedotti dall’ammontare degli aiuti di importo limitato (così come dall’importo di tutte le altre misure temporanee eventualmente concesse).

Con specifico riferimento al Decreto in esame ed agli adempimenti ad esso connessi, è stata inviata a tutte le Camere la documentazione esplicativa di riferimento, comunque disponibile sulla Intranet camerale.

Con riferimento alla tematica degli aiuti all’attività fieristica – tema questo di particolare interesse per il Sistema camerale lombardo nell’elaborazione di un’iniziativa volta a favorire l’internazionalizzazione degli enti fieristici – è stato precisato come la materia non sia oggetto di specifici interventi regolatori da parte della Commissione, né di prassi consolidate. Tuttavia le attività fieristiche sono certamente riconducibili ad una attività di tipo economico in senso stretto, con la conseguenza che ad esse si applicano le regole comunitarie in materia di mercato interno (concorrenza). Rileva infatti non tanto la natura giuridica (pubblica o privata) dell’ente fieristico o il sussistere di finalità lucrative, quanto piuttosto lo svolgimento di un’attività d’impresa nella produzione di servizi, con assunzione dei rischi relativi.

Quanto al carattere “locale” delle manifestazioni fieristiche – la cui sussistenza, ai sensi dell’articolo 87 paragrafo 1, comporterebbe l’inidoneità dell’aiuto ad incidere sugli scambi  intracomunitari – non esiste un criterio definitorio applicabile al variegato panorama, nazionale e comunitario, degli enti fieristici. La rilevanza, locale o intracomunitaria, delle manifestazioni fieristiche e quindi l’attitudine ad incidere sulla concorrenza in ambito comunitario, va quindi attentamente valutata caso per caso. 

In linea generale – in considerazione della rilevata assenza di una prassi consolidata in materia e di una specifica regolamentazione – si ritiene che attualmente si possa garantire la legittimità di interventi di sovvenzione al settore fieristico ricorrendo all’applicazione del regime de minimis, e quindi nei limiti di sovvenzione di 200.000 euro in un triennio. Questa soluzione eviterebbe peraltro la necessità di notifiche che potrebbero portare la Commissione ad assumere posizioni restrittive rispetto agli aiuti in esame.

Infine è stato fatto un breve accenno ai regolamenti de minimis in agricoltura e pesca con particolare riguardo alla problematica della gestione dei plafond a disposizione degli stati membri.

Su punto si è ricordato che è in corso di pubblicazione il decreto del Ministero delle politiche agricole che ripartisce l’importo cumulativo degli aiuti de minimis concedibili alle imprese agricole in Italia nel corso di tre esercizi fiscali a decorrere dal 1° gennaio 2008, di cui al regolamento CE n. 1535/2007. Nel decreto sono stati individuati gli indicatori in base ai quali effettuare la ripartizione del plafond tra le Regioni e le Province autonome dell’importo di 240.378.750 euro, mentre i restanti 80.126.250 euro sono stati attribuiti alla riserva nazionale. L’importo attribuito alla Regione Lombardia è pari ad Euro 18.419.580,29. Risulta quindi necessario che le Amministrazioni che concedano aiuti in base al regolamento n. 1535/2007 si accordino con le Regioni di appartenenza ai fini del controllo del rispetto dei massimali regionali e che quindi il Sistema camerale si attivi per concordare con la Regione un proprio plafond o modalità di calcolo che gli garantiscano un accesso effettivo al massimale assegnato.
Per quanto riguarda il plafond nazionale relativamente agli aiuti de minimis nel settore della pesca e dell'acquacoltura di cui al Regolamento CE n. 875/2007 il Ministero non ha ripartito il plafond nazionale di 94.325 milioni di euro, ma lo gestisce direttamente. Le singole Regioni gli trasmettono le richieste di utilizzo per determinati importi e il Ministero le autorizza previo esame del provvedimento regionale. Occorre dunque anche in questo caso che le Amministrazioni camerali interessate all’utilizzo del de minimis pesca facciano riferimento alla Regione per presa in carico della loro richiesta. 

Infine, nel corso della discussione seguita all’intervento del professor Baldi, è stato rilevato che, nella gran parte dei casi, il Sistema camerale lombardo, quando accorda un sostegno finanziario alle imprese, utilizza il regime “de minimis”.

Questa soluzione in alcuni casi costituisce l’unica soluzione percorribile, mentre in altri sarebbe preferibile ricorrere ad un regime “esentato” ai sensi del Regolamento n.800/2008. L’utilizzo di un tale regime – quando possibile – eviterebbe infatti alle imprese di consumare inutilmente il proprio plafond di aiuti “de minimis” (che ha un tetto triennale) e all’Ente camerale gli adempimenti (in particolare autocertificazioni con controlli a campione) che tale regime richiede. In esenzione è possibile, ad esempio, concedere aiuti per la formazione (fino all’80%, nel caso di piccole imprese), per la consulenza, per interventi di tipo ambientale o di risparmio energetico, per studi di fattibilità, per lo start-up di nuove imprese innovative (senza dover affrontare gli adempimenti e le condizioni richieste per il capitale di rischio), ecc.

L’adozione di questo regime “ombrello” – già peraltro in corso presso l’Unioncamere Toscana – consentirebbe al Sistema camerale lombardo nel suo complesso la piena copertura su molti interventi, specie nelle varie assi di intervento previste nell’Accordo di Programma siglato con la Regione Lombardia. L’iniziativa pertanto sarebbe fruibile sia da Unioncamere Lombardia sia dalle Camere associate, le quali eviterebbero in tale modo di predisporre propri regimi usufruendo per le loro iniziative delle disposizioni del regime “generale” di volta in volta rilevanti.

A questo proposito è in fase di valutazione la predisposizione, con l’assistenza dello Studio del professor Baldi, di una bozza di Regolamento che tenga conto – fra le opportunità offerte dal Regolamento comunitario di esenzione – degli ambiti di intervento preventivamente individuati dal Sistema camerale lombardo, con copertura delle singole iniziative fino al 2013.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto condivide l’opportunità di prevedere la messa a punto di una bozza di Regolamento, con l’assistenza del professor Baldi, a favore del Sistema camerale lombardo nei termini sopra esposti. 

b) Semplificazione ed E-Government – Consulta Conservatori Registro Imprese 
Il dottor Caramella riferisce che il giorno 1 luglio 2009 si è svolta la riunione del Gruppo di lavoro Semplificazione E-Government- Consulta dei Conservatori Registro Imprese, allargata nel pomeriggio alla rappresentanza dei notai, per l’esame dei seguenti principali argomenti: 

1) Cessione quote srl a cura dei commercialisti: aggiornamenti istruzioni comuni lombarde

Il Gruppo di lavoro ha approvato le nuove istruzioni che saranno inserite nell’apposito Prontuario comune da rendere noto all’utenza attraverso la pubblicazione nei siti web camerali. 

2) Abolizione libro soci srl e adempimenti connessi alla pubblicità nel Registro Imprese della variazione degli assetti proprietari

Il Gruppo di lavoro, in accordo con la rappresentanza dei notai, ha evidenziato le principali questioni che saranno ulteriormente approfondite ed oggetto di un prossimo aggiornamento del Prontuario comune e di una “massima” da pubblicare sul Sole 24 Ore e/o “Italia Oggi”.

3) Iscrizione nel Registro Imprese del contratto di rete tra imprese – art. 3 Legge 33/2009

Il Gruppo di lavoro ha definito una procedura che sarà inserita nel Prontuario comune. 

4) Legge 18 giugno 2009 n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile: esami artt. 7,8,9,10,34, 36 e 37

Il Gruppo di lavoro concorda sulla opportunità di aggiornare i 4 Prontuari comuni delle “leggi speciali” con la previsione del nuovo art. 19 della legge 241/90, nel senso di consentire l’inizio di attività immediatamente alla data di presentazione della d.i.a.

I presenti concordano inoltre di riattivare il Gruppo di lavoro ristretto per le procedure concorsuali al fine di aggiornare le linee operative comuni alla luce della Legge 134/2008 e di operare con un Gruppo ristretto per definire la casistica delle imprese sociali in vista della adozione di procedure comuni da inserire, anch’esse, all’interno del Prontuario comune.

5) Incontro con i Giudici Delegati del Registro Imprese

Il Gruppo di lavoro conviene sulla opportunità di riaprire il confronto sulle principali questioni di interesse per il Registro Imprese con i Giudici Delegati. Al riguardo si conviene di organizzare un apposito incontro, da tenersi presso la Camera di Commercio di Mantova, ipotizzando la data dell’11 novembre 2009. 

Il prossimo incontro con la rappresentanza dei notai viene invece concordato per il prossimo 7 ottobre 2009. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

c) Regolazione del Mercato 

Il Direttore riferisce che, come già comunicato in precedenti incontri del Comitato dei Segretari Generali, i Segretari Generali coordinatori del rinnovato Gruppo di Lavoro Regolazione del mercato (dottor Renato Mattioni e dottor Mauro Temperelli) hanno rilevato la necessità di definire in modo organico:

a) le competenze delle Camere di Commercio in materia di Regolazione del mercato;

b) un portafoglio di servizi delle Camere per le imprese ed i consumatori in attuazione di tali competenze (“portafoglio ideale”);

c) i servizi camerali in materia di Regolazione del mercato attualmente forniti dalle Camere lombarde; 

d) la definizione di un percorso di sviluppo, professionale ed organizzativo, dei servizi Camerali verso il “portafoglio ideale”.

L’analisi dei primi due punti verrà sviluppata con il supporto scientifico di ISDACI, mentre il punto c), ovvero la ricognizione dei servizi camerali in materia di Regolazione del mercato attualmente forniti dalle Camere lombarde, è sinergico con la prima fase del progetto di Sperimentazione di un nuovo modello organizzativo per gli Uffici Metrici, in corso con il supporto del dottor Roberto Bugatti.

Pertanto, nel corso degli incontri con le Camere di Commercio aderenti al progetto per gli uffici metrici (Bergamo, Como, Cremona, Lecco, Lodi, Mantova, Milano, Monza e Brianza, Pavia e Varese), il dottor Bugatti richiederà, informazioni relative anche agli altri servizi della Camera in materia di Regolazione del mercato; per le altre Camere (Brescia e Sondrio)i dati verranno richiesti direttamente dalla Direzione Promozione del Territorio di Unioncamere Lombardia (dottoressa Maria Pia Marini).

Con l’occasione si segnala che, in relazione al progetto Sperimentazione di un nuovo modello organizzativo per gli Uffici Metrici:

· vi ha aderito anche la Camera di Commercio di Pavia, originariamente non prevista; 

· Unioncamere Italiana ha comunicato, ufficiosamente, nei giorni scorsi  l’ammissione del progetto al cofinanziamento con risorse del Fondo di Perequazione 2006, riconoscendone così la validità ai fini dell’implementazione dell’efficienza del sistema camerale.

Alla luce di tali novità, gli uffici di Unioncamere Lombardia stanno ridefinendo il costo complessivo del progetto e la quota a carico di ciascuna Camera di Commercio.

Infine si segnala che il prossimo incontro del Gruppo di Lavoro Regolazione del mercato è previsto per il 15 settembre prossimo e si occuperà dello stato di avanzamento dei progetti del 2009 tra le Camere lombarde con il coordinamento di Unioncamere Lombardia:

1. Servizi camerali di Regolazione del mercato per la filiera casa;

2. Programma per lo sviluppo del credito responsabile; 

3. Coordinamento permanente dei servizi di conciliazione.

Inoltre verrà verificata l’attività svolta nell’ambito dell’Accordo di collaborazione con ISDACI, così da valutarne l’opportunità di rinnovo e le tematiche scientifiche da considerare.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

12) VARIE ED EVENTUALI:

a) Fondo Perequativo 2006: approvazione Progetto servizi comuni per le Camere

Il Direttore ricorda che, sulla base delle proposte elaborate ed in forza dei successivi provvedimenti delle Camere di Commercio, Unioncamere Lombardia ha presentato quattro progetti a valere sul Fondo di Perequazione 2006.

A maggio l’Unione Italiana aveva comunicato che il Comitato di Presidenza, su proposta della Commissione Tecnica del Fondo ha approvato e ammesso a contributo tre dei quattro progetti presentati da Unioncamere Lombardia: 

· Sistema di monitoraggio delle tariffe pubbliche locali e dei prezzi per accrescere la trasparenza informativa;

· Crisalide: nascita, crescita e sviluppo delle imprese femminili;

· Laboratori territoriali per il raccordo tra domanda e offerta di formazione e lavoro.

L’Unione Italiana ha ora comunicato informalmente che anche il progetto “Nuovi modelli organizzativi per favorire efficienza ed efficacia delle iniziative camerali” (12 CCIAA), inizialmente non approvato poiché non rientrante tra i progetti delle linee prioritarie, è stato tecnicamente approvato con un costo ammesso di circa € 420.000,00 (il costo del progetto presentato era di € 489.000,00) ed un contributo riconosciuto di circa € 209.000,00. 

La scadenza del progetto sarà comunque il 31 maggio (al pari degli altri progetti approvati a maggio) salvo proroga di 3 mesi. 

La comunicazione ufficiale avverrà probabilmente o fine luglio o settembre, quando saranno stati nominati i nuovi organi dell’Unione Italiana.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 13.00.

     IL SEGRETARIO






 IL DIRETTORE

(Annamaria De Vivo)





  (Pier Andrea Chevallard)

Milano, 14 luglio 2009

Allegato 1 p. 2 o.d.g.
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APPROVAZIONI Segreteria Tecnica 14 LUGLIO 2009:

* Nuove frontiere per l'automazione (MI+LC+MB+VA per 75.000 € e altrettanti da RL)
* Chimica & Energia (MI+MB+VA per € 95.000 e altrettanti RL)
« Museo Scienze e tecnologia (Milano 140.000 €, altri 110.000 e RL 250.000)

*» Newtech 2010 (MI ed altre - da definire — 220.000; RL 220.000)

DA VERIFICARE

* ICOMO (100.000 CdC Como e 100.000 RL)
- Partnership con Accademia Scriabina (50.000 CR, + 30.000 MN; RL raddoppia)

Asse 2 - INTERNAZIONALIZZAZIONE

APPROVAZIONI Segreteria Tecnica 14 LUGLIO 2009

*« BANDO INTERNAZIONALIZZAZIONE SISTEMA FIERISTICO LOMBARDO

e Integrazione Quarta Conferenza America latina e Missione 4 motori in
Brasile

e Programma Paese Canada (60.000 BS, 10.000 VA, 70.000 RL)

14/07/2009
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Asse 2 — INTERNAZIONALIZZAZIONE SISTEMA

FIERISTICO LOMBARDO

VEDI SCHEDA E BOZZA BANDO DISTRIBUITA

Contenuti:
Bando per I'assegnazione di contributi sotto forma di Voucher alle piccole e micro imprese

lombarde per la partecipazione a fiere internazionali in Lombardia

Entita del voucher:
€ 1.000 - €2.000 - erogazione diretta a sportello — su presentazione fattura

Dotazione paritetica con contatori provinciali, cofinanziamento 12 CCIAA
e Scheda tecnica in approvazione ADP

*PIANO FINANZIARIO TOTALE € 2.000.000

v€ 1.000.000 DG Industria
v€ 1.000.000 CCIAA lombarde cosi ripartiti (indicazioni da confermare con atti d'‘impegno

formali)

« Milano € 355.000
« Monza Brianza € 130.000
» Bergamo, Brescia € 100.000
« Mantova € 40.000
 Cremona € 70.000
- Varese e Como € 50.000
* Lecco € 30.000
« Sondrio € 20.000
« Pavia € 15.000
» Lodi € 10.000
« Quota mancante € 30.000

Asse 2 — VOUCHER MULTISERVIZI

| FONDI VOUCHER MULTISERVIZI SONO ESAURITI PER LE CCIAA DI
COMO LODI LECCO E MANTOVA

Hanno comunicato ad oggi la loro disponibilita al rifinanziamento: CCIAA Mantova (€ 40.000+ €
40.000), CCIAA Como (€ 30.000 + € 30.000) CCIAA Lecco (€ 10.000+ € 10.000) per complessivi
€160.000 dei quali € 80.000 di parte camerale

N. Fondo Dotazione 5 N assegnati Assegnato Residuo Avanzamento
1{Bergamo 200000 59 153646,03 46353,97 76.82
2|Brescia 400000 103 268229,51 131770,49 67.06
3[Como 100000 38 98958,46 1041,54 98.96
4{Cremona 76000 20 52083,4 23916,6 68.53
5|Lecco 60000 23 59895,91 104,09 99.83
6|L.odi 50000 19 49479,23 520,77 98.96
7|Mantova 160000 61 158854,37 1145,63 99.28
8|Milano 488000 119 309896,23 178103,77 63.50
9{Monza e Brianza 235000 63 164062,71 70937,29 69.81

10{Pavia 100000 23 59895,91 40104,09 59.90

11{Sondrio 20000 0 0 20000 0.00

12|Varese 152000 31 80729,27 71270,73 53.11
Totale 2041000 559 1455731,03 585268,97
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Asse 2 — NUOVA AZIONE RISCHIO OPERATIVO

e Bando per il finanziamento di operazioni di copertura assicurativa di
crediti export di piccolo taglio (max 10-15.000 €) a PMI lombarde per
facilitare I'export verso paesi terzi e/o con clienti nuovi o, comunque,
casi di affidamento incerto.

e Entita del contributo
Voucher di max. €. 2000 per la copertura dei costi legati all’acquisto di una o
piti assicurazioni crediti export (costi di istruttoria e apertura pratica)

¢ Periodo: 1 ottobre 2009 - 30 settembre 2010

eDotazione Economica:
1.000.000 Sistema Camerale
1.000.000 Regione Lombardia

Azione in corso di revisione e verifica per il rispetto della normativa
comunitaria sugli aiuti di stato

Asse 3 - Promozione del territorio e Ambiente

Approvazione
Titolo: EMAS EASY MANTOVA

Obiettivi:
Accompagnamento di 10 micro e piccole imprese alla certificazione 1IS01400
o alla registrazione EMAS con l'utilizzo del metodo EMAS Easy

Valore: Totale € 66.000,00 di cui:

Regione Lombardia € 33.000,00
CCIAA MN € 33.000,00

Promotori:

Regione Lombardia — Direzione Generale Qualita deli’Ambiente
Camera di Commercio di Mantova
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Obiettivi generali

*Incentivare I'uso ottimale delle risorse ambientali e territoriali e la riduzione
degli impatti ambientali;

favorire la certificazione ambientale anche nelle micro e piccole aziende,
mediante I'applicazione dello strumento Emas Easy, ideato per tali realta
aziendali;

saccompagnare, con i‘ausilio di una societa di consulenza che lavora con il
metodo Emas Easy, 10 micro e piccole imprese mantovane alla certificazione
UNI EN ISO 14001 o alla registrazione Emas;

*sostenere lo sviluppo delle PMI, anche secondo i principi del nuovissimo Small
Business Act (SBA): al punto 9, I'lUnione europea si propone “di permettere
alle PMI di trasformare le sfide ambientali in opportunita”, anche agevolando
il loro accesso al Sistema di ecogestione e di audit con procedure ambientali
pil leggere, riduzioni fiscali e registrazioni di gruppo.

«garantire la piena conformita legislativa del progetto, tramite la stipula di un
accordo di partenariato con Regione Lombardia - Direzione Qualita
dell’'ambiente, ARPA Lombardia (regionale e provinciale) e Unione Provinciale
Artigiani di Mantova.

Asse 3 - Promozione del territorio e Ambiente

Fasi

1. Identificazione delle imprese da coinvolgere: tale fase é gia
stata attuata e ha portato alla selezione di 9 micro e piccole
imprese. Esse appartengono a settori diversi (prevalentemente
igiene ambientale) e hanno un numero massimo di 23 addetti.

2. Formazione delle imprese coinvolte

3. Ecomapping e implementazione gestione ambientale

4. Certificazione ambientale

5. Raccolta dei risultati e redazione di un manuale

6. Presentazione al pubblico dei risultati.

14/07/2009
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Asse 4 — SEMPLIFICAZIONE e OSSERVATORI

APPROVAZIONI Segreteria Tecnica 14 LUGLIO 2009:

* Osservatorio Mercato del Lavoro: 150.000 RL (ARIFL) e 80.000 UCL
(da valutare possibili integrazioni future a livello provinciale)

Progetti in approvazione alla Segreteria tecnica

Bando ambiente artigianato
€ 1.500.000

Bando progetti territoriali e di filiera
€ 2.000.000

Analisi congiunturale del settore artigiano
€ 145.000




[image: image19.png]Asse 6 - PROMOZIONE DELL'ATTRATTIVITA’

DEL MERCATO LOMBARDO

PROGETTI 2009
Linea d’intervento 6.2 - Promozione e valorizzazione del settore agricolo e delle

filiere agroalimentari quale fattore di attrattivita della Lombardia

TITOLO
Programma per |'analisi dei fattori di competitivitd e per la comunicazione delle dinamiche

del comparto agro-alimentare lombardo.

FINANZIAMENTO (integrazione)
+ 64.200 Unioncamere Lombardia

Poiché |'azione, finanziata interamente da Unioncamere Lombardia, non era stata
valorizzata nella scheda approvata il 25 novembre 2008, si propone di integrare la
dotazione finanziaria del progetto per I'importo di € 64.200.

UR
unfoncamersiombardia
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Asse 6 - PROMOZIONE DELL'ATTRATTIVITA’

DEL MERCATO LOMBARDOQO

PROGETTI 2008
Linea d’intervento 6.3 - Sviluppo dell’attrattivita turistica

TITOLO
Programma di accompagnamento per lo sviluppo della competitivita della filiera turistica

(FIT).

FINANZIAMENTO (integrazione)

+ 45.000 Regione Lombardia
+ 45.000 Sistema camerale lombardo (30.000 CCIAA Milano, 15.000 CCIAA Pavia)

E’ emersa la necessita di incrementare la disponibilita finanziaria del programma con un
aumento della quota destinata alla realizzazione delle azioni pilota.
Il valore complessivo del programma passa da € 600.000,00 a € 690.000,00.

14/07/2009
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Asse 1 - INNOVAZIONE

BANDO SERVIZI INNOVATIVI

MISURA 1.5
Nascita e consolidamento imprese di servizi all'innovazione

TITOLO
Contributi alle micro, piccole e medie imprese (MPMI) per il sostegno dell’innovazione

e dell'imprenditorialita nel settore dei servizi alle imprese

VALORE

Totale € 3.330.000 di cui:

- Regione Lombardia € 2.220.000
- CCIAA € 1.110.000

Regione Lombardia (DG Artigianato e servizi) dopo la chiusura del bando ha
deciso di stanziare € 300.000 in aggiunta a quelli previsti dal bando

T wéy
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BANDO SERVIZI INNOVATIVI

Misura A "Sosteno alla creazione di nuove imprese di produzione di

servizi innovativi

Provinoe

Bergamo
Brescia
Como
Cremona
Lecco
Lodi
Monza Brianza
Milano
Mantova
Pavia
Sondrio
Varese

Totale Provinoe

AL
unloncemersiombardia
( Ha /

Domande
presentate

213

Spesa Ammissibile

2.911.007,64
1.106.431,67
336.500,00
244.166,67
842 .600,00
150.000,00
3.194.333,33
16.105.5569,70
478.666,67
2.090.003,60
80.120,00
1.726.739,00
29.266.128,28

Contributo Richiesto

1.743.603,40
632.339,00
201.900,00
144.499,80
473.360,00
90.000,00
1.902.599,80
9.480.926,00
285.699,60
1.214.601,80
48.072,00
1.025.842,00

17.243.443.,40

Asse 1 - INNOVAZIONE

BANDQO SERVIZI INNOVATIVI

Misura B "Sostegno all'aggregazione di imprese per Ia produzione di

servizi integrati

Province
Bergamo
Brescia
Como
Cremona
Lecco
Lodi
Monza Brianza
Milano
Mantova
Pavia
Sondrio
Varese

Totale Province

waA
Wiy

Domande
presentate

6

Roowownuw

< N

Spesa Ammissiblie

1.147.600,00
378.250,00
90.000,00
0,00
466.342,72
0,00

0,00
4.801.722,00
31.000,00
313.400,00
250.000,00
859.600,00

8337.914,72

Contributo Richiesto

624.624,00
226.950,00
54.000,00
0.00
275.705,20
0,00

0.00
2.831.032,00
18.600,00
187.440,00
78.000,00
515.760,00

4812.111,20
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Asse 1 - INNOVAZIONE

BANDO ENERGIA E SICUREZZA

Si @ chiuso con la presentazione di n. 390 domande, delle quali n. 138 ammissibili € n. 252
non ammissibili, per un totale di contributi ammissibili pari @ Euro 17.400.946,59, contro i
15.000.000,00 di Euro, cosi ripartite:

MISURA 1 “l'innovazione di prodotto e processo nel campo della sicurezza sul lavoro”,
-totale domande n. 79,

-di cui ammesse pari a 36,

-per un totale di contributi pari a € 3.618.016,68

- n. 43 domande non ammesse;

MISURA 2 “prototipizzazione nel campo dell’energia e delambiente”
-totale domande n. 311,

-di cui ammesse 102,

-per un totale di contributi ammissibili pari a € 13.782.929,91

- n. 209 domande non ammesse;

1l bando é rifinanziato :
Euro 1.400.000,00 da parte di Regione Lombardia, Presidenza, DCPI, Struttura Ricerca e

Innovazione, bilancio 2009;
Euro 1.000.946,59 sistema camerale.

um!uﬁ
( ey

Asse 2 - INTERNAZIONALIZZAZIONE

COMUNICAZIONI Segreteria Tecnica 14 LUGLIO 2009

» Rettifica risorse regionali su progetto WAIPA con Milano: da 150.000 a
100.000 per RL

e Stato avanzamento Bando Micro Macro

» Stato avanzamento liquidazioni progetti AdP Asse 2 (decreto 8991)

e Stato avanzamento liquidazioni voucher Missioni 2009 e Multiservizi 2009

¢ Rifinanziamento Multiservizi

10
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Accordo Volontario GPP - Green Public Procurement

Titolo:

Accordo Volontario tra imprese lombarde, Regione Lombardia e
Sistema Camerale per l'introduzione di criteri ambientali negli
acquisti di beni e servizi destinati alla Pubblica Amministrazione

Obiettivi:
Promuovere nelle P.A. lombarde di acquisti di beni e servizi con
caratteristiche di eco-sostenibilita.

Orientare le PMI lombarde verso prodotti e processi caratterizzati da
sostenibilita ambientale

Valore: Totale € 200.000,00 di cui:
Regione Lombardia € 100.000,00
CCIAA JUCL € 100.000,00

Promotori:

Regione Lombardia - Direzione Generale Qualita dell’Ambiente
Unioncamere Lombardia

Camera di Commercio ~ Bergamo, Brescia, Como, Lodi, Mantova,
Milano,Monza e Brianza, Pavia, Varese

Asse 3 - Promozione del territorio e Ambiente

Stato di avanzamento

Sono stati realizzati degli incontri con le Associazione di Categoria a
livello regionale con I'obiettivo di:
-Presentare il progetto
-Condividere i contenuti dell’Accordo Volontario
-Condividere e definire i criteri ambientali per le categorie di beni e servizi
individuati nell’Accordo, quali:
*Servizi energetici e di riscaldamento
«Apparecchiature elettroniche ed informatiche per ufficio (IT)
*Servizi di mobilita e veicoli
*Eventi di comunicazione

E stata definita una prima bozza di Accordo Volontario e di allegati
relativi alle seguenti categorie:

*Apparecchiature elettroniche ed informatiche per ufficio (IT)

Servizi di mobilita e veicoli

*Eventi di comunicazione

E stata selezionata, tramite procedura di evidenza pubblica,
un'agenzia che realizzera la campagna di comunicazione per la
promozione e diffusione dell’Accordo Volontario presso i potenziali
sottoscrittori, da attivarsi fra settembre e dicembre 2009.

14/07/2009
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[image: image24.png]Asse 4- Semplificazione ed E-government

Stato di avanzamento:

Incontro entro fine luglio con SG di riferimento e
responsabili di Asse per (ri)definizione:

- processo di semplificazione normativa nazionale e
regionale

- progetti telematizzazione conseguenti

Asse 6 - PROMOZIONE DELL'ATTRATTIVITA’

DEL MERCATO LOMBARDO

PROGETTI 2009
Linea d’intervento 6.1 - Individuazione e conoscenza di nuovi fattori di

attrattivita della Lombardia

TITOLO
Programma per lo studio e I'analisi dei fattori di attrattivita turistica della Lombardia e

comunicazione delle dinamiche di settore

OBIETTIVO
Fornire a operatori e decision maker un quadro aggiornato e completo dei dati e dei

fenomeni turistici in Lombardia

FINANZIAMENTO
€ 150.000 a carico di Regione Lombardia
€ 150.000 a carico di Unioncamere Lombardia

ATTIVITA PREVISTA/REALIZZATA

Assegnato incarico a ISNART per la realizzazione, per il 2009 e con significativita
regionale, del sistema di indagine relativo a: analisi della congiuntura; dimensioni e
comportamenti della domanda turistica italiana attuale e potenziale; mercato organizzato
europeo, statunitense, indiano e giapponese: capacita di penetrazione dell’offerta
lombarda; rapporto annuale sulla soddisfazione del cliente e ricadute economiche dei flussi

——)

14/07/2009
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DEL MERCATO LOMBARDO

PROGETTI 2009
Linea d’intervento 6.2 - Promozione e valorizzazione del settore agricolo e delle

filiere agroalimentari quale fattore di attrattivita della Lombardia

TITOLO
Programma per I'analisi dei fattori di competitivitd e per la comunicazione delle dinamiche

del comparto agro-alimentare lombardo.

OBIETTIVO
Realizzazione di rilevazioni e analisi congiunturali dell'andamento dei mercati e dei prezzi

delle principali produzioni lombarde a supporto della costruzione e sviluppo dei distretti
agroalimentari.

FINANZIAMENTO

€ 55.000 Regione Lombardia

€ 98.700 Sistema camerale lombardo

€ 27.500 Amministrazioni provinciali

Nota bene: le cifre sono gia integrate in base ad approvazione prevista in ST 14/7/2009
Segue

unlwnnu‘ln'ubnrd.
(¢ na /

Asse 6 - PROMOZIONE DELL'ATTRATTIVITA'

DEL MERCATO LOMBARDO

Segue:
ATTIVITA PREVISTA/REALIZZATA

Analisi congiunturale: é stata messa a punto la metodologia per I'analisi congiunturale
periodica del comparto agroalimentare e in dettaglio:

+é stato predisposto il questionario da somministrare alle imprese; il questionario & stato
condiviso e approvato dalle associazioni agricole;

+& stato identificato, in collaborazione con le associazioni agricole, il panel di imprese su cui
effettuare l'indagine;

-& stata programmata la realizzazione di rilevazioni con cadenza trimestrale; la rilevazione
relativa al secondo trimestre 2009 verra presentata il prossimo 30 luglio nell’ambito di
una conferenza stampa;

*sono stati avviati contatti per collaborazioni con ISMEA, che nei prossimi mesi attivera
una rilevazione simile a quella sviluppata dal sistema camerale lombardo e i cui risultati
verranno utilizzati per un confronto con il comparto nazionale, e INEA.

Osservatorio suini: avviati contatti con Universita Cattolica Sacro Cuore per |'attivazione
dell’osservatorio; in fase di organizzazione per settembre un incontro con CCIAA e
Province di Brescia, Cremona e Mantova e Regione Lombardia per la presentazione:

- dell'iniziativa e degli obiettivi dell’'osservatorio

- dello stato dell’arte delle ricerche attivate e di quelle da attivare.

iy

14/07/2009
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DEL MERCATO LOMBARDO

PROGETTI 2009
Linea d’intervento 6.2 - Promozione e valorizzazione del settore agricolo e delle

filiere agroalimentari quale fattore di attrattivita della Lombardia

TITOLO
Partecipazione a manifestazioni fieristiche di rilievo

OBIETTIVO
Promuovere I'attrattivita e 'immagine del sistema produttivo agroalimentare lombardo

FINANZIAMENTO
€ 580.000 Regione Lombardia
€ 830.000 Sistema camerale lombardo

ATTIVITA PREVISTA/REALIZZATA
Realizzata la partecipazione a Tuttofood 2009 attraverso: stand istituzionale e bando di
finanziamento spese di partecipazione espositori lombardi (per dettaglio vedi stato di

fatto).

Realizzata la partecipazione a Vinitaly, Malpensa Cavalli, Agrivarese.

wa
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Asse 6 - PROMOZIONE DELL'ATTRATTIVITA’

DEL MERCATO LOMBARDO

PROGETTI 2008
Linea d’intervento 6.3 — Sviluppo dell’attrattivita turistica

TITOLO
Programma di accompagnamento per lo sviluppo della competitivita della filiera turistica.

OBIETTIVO
Mantenere e incrementare la competitivita del comparto turistico lombardo attraverso nuove
modalita di costruzione, promozione e commercializzazione dell’'offerta turistica.

FINANZIAMENTO

€ 345.000 Regione Lombardia

€ 345.000 Sistema camerale lombardo

Nota bene: le cifre sono gia integrate in base ad approvazione prevista in ST 14/7/2009

ATTIVITA PREVISTA/REALIZZATA Sono ad oggi stati realizzati:

- 10 seminari su 11, finalizzati a presentare il concetto di filiera e gli strumenti pit innovativi
di marketing turistico;

- 7 laboratori su 8, finalizzati a identificare le filiere di interesse per le Camere e gli
interlocutori locali e definire le linee guida del progetto su cul attivare la sperimentazione.
Questa prima fase di programma si concludera nel mese di settembre con il seminario ed il
laboratorio promossi daila Camera di Milano. Le Camere che hanno gia realizzato i laboratori
cnn“fi"a fase di progettazione delle azione pilota.

iy

14/07/2009
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PROGETTI 2008
Linea d'intervento 7.1 - Confronto e incontro fra soggetti e fra interessi

TITOLO
Consenso Pedemontana nell'area di Monza e Brianza (MB) 2008 -2009

OBIETTIVO
Realizzazione di interventi coordinati per promuovere e monitorare oggettivamente il

consenso alla realizzazione di nuove opere / interventi per la mobilitd nell'area di Monza e
Brianza (MB) 2008

FINANZIAMENTO
€ 71.400 a carico di Regione Lombardia
€ 71.400 a carico Camera Monza e Brianza

ATTIVITA PREVISTA/REALIZZATA

Concluse tutte le attivita di progetto, sono in corso attivita di comunicazione.
Regione Lombardia ha liquidato alia CCIAA € 13.800

Un
unloncamereiombardla
( a /

Asse /7 - SISTEMA INFRASTRUTTURALE

PROGETTI 2008
Linea d'intervento 7.3 - .Progetti integrati infrastrutturali insediativi

TITOLO
Collegamento autostradale Varese - Como - Lecco 2008-2009

OBIETTIVO
Misurare gli effetti diretti e indiretti, i costi e i benefici derivanti dalla realizzazione
dell'opera e costituire un caso di nuovi modelli di finanziamento di un'opera pubblica da

parte di un partenariato pubblico -privato (project financing)

FINANZIAMENTO
€ 450.000 a carico di Regione Lombardia
€ 200.000 a carico Camera Monza e Brianza

ATTIVITA PREVISTA/REALIZZATA
A settembre & prevista I‘ultima attivita di progetto legata alla conoscenza deli‘'opera e alla

raccolta del consenso.
Regione Lombardia non ha ancora liquidato la propria quota

unioncamerslombardia
( nay

14/07/2009
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PROGETTI 2009
Linea d’intervento 7.1- Programmazione infrastrutture

TITOLO
Comunicazione, formazione consenso, studi di fattibilitd su opere Expo 2015

OBIETTIVO

Definire un mix di azioni sulle opere necessarie Expo’ 2015 tra Analisi fabbisogno - Comunicazione
alle imprese e ai cittadini, delle opere previste da Expo 2015- Raccolta e monitoraggio del consenso sulle
opere da realizzare o in realizzazione - Valutazione degli impatti della realizzazione di nuove
infrastrutture di trasporto - Fattibilita tecnica- Sostenibilita - economico finanziaria - ambientale- Cattura
valore: riequilibrio sociale, reinvestimento nell'infrastruttura

FINANZIAMENTO

€ 470.000 a carico di Regione Lombardia

€ 50.000 a carico Camera Pavia

€ 80.000 a carico Camera Monza e Brianza
€ 243.000 indistinti

ATTIVITA PREVISTE: Ricerche IRER in corso. Convegno con la CCIAA di Pavia previsto per il
23 settemBRE 2009

A
unioncamerelomba
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Asse 7 - SISTEMA INFRASTRUTTURALE

PROGETTI 2009

Linea d’'intervento 7.2- Servizi informativi alle imprese/cittadini
TITOLO

Integrazione dei sistemi informativi sulle reti e sulla mobilita (TRAIL) 2009
OBIETTIVO

rafforzare |'attuale sistema informativo TRAIL Lombardia (www.trail.unioncamerelombardia.it) di
Unioncamere Lombardia con la logica di ampliare la copertura informativa del ciclo di realizzazione degli

interventi;
migliorare la semplicita di accesso ai dati; realizzare nuove modalita di diffusione delle informazioni ed

attivare servizi innovativi; ampliare il target attuale (es. istituzioni comunali, societa gestione,
associazione di categoria);

FINANZIAMENTO
€ 23.000 a carico di Regione Lombardia
€ 120.000 a carico Unioncamere Lombardia

ATTIVITA PREVISTA/REALIZZATA: Concluse le fasi di Customer satisfaction e di

Progettazione degli indicatori e data base.
Fase Progettazione Alberatura sito prevista per il mese di luglio-agosto

Cway

14/07/2009
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Allegato 2 p. 2a o.d.g.
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Promos Az. Spec. CCIAA Milano e Retecamere intendono con il presente progetto proporre a
Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia un modello di azioni per favorire la penetrazione
nel mercato americano di un paniere di prodotti tipici della tradizione lombarda.

La presente proposta prende le mosse dalla nutrita serie di progetti realizzati nel corso degli ultimi
anni da Regione Lombardia ed Unioncamere Lombardia negli USA per favorire il processo di
internazionalizzazione delle aziende lombarde del settore agroalimentare, consolidando ed
ampliando la loro presenza negli USA anche a fronte della concorrenza di prodotti sostitutivi
(cosiddetti ingannevoli) o di imitazione di altri paesi che tendono ad erodere quote significative di
mercato per i prodotti italiani allontanando il pubblico dagli standard qualitativi del prodotto doc
nostrano. Il progetto propone quindi un programma articolato di azioni di marketing e di immagine
per valorizzare le eccellenze lombarde del settore, la promozione del prodotto regionale in aree
strategiche, e 1’organizzazione di un percorso mirato di forte impatto non solo su buyer-distributori-
importatori ma anche sul consumatore americano piu sensibile al prodotto di qualita (cosiddetti
Joodies).

Buonitalia, entc nazionale per la promozione dell’agroalimentare, ha mostrato interesse nel
progetto e intende cofinanziare I’iniziativa, con I’obiettivo di estendere successivamente il modello
anche ai sistemi agroalimentari di altre regioni italiane.

Focus inferno dell’iniziativa sono le aziende lombarde nej settori dei formaggi, vini, riso, pasta, e
altri alimenti appartenenti al settore fine foods e bio. In particolare si intende targettizzare i prodotti
DOP ed IGP, i vini DOC ¢ DOCG nonché le numerose specialita tradizionali lombarde con
particolare attenzione ai prodotti bio di crescente interesse a livello internazionale.

Focus esterno dell’iniziativa sono: i consumatori americani piu sensibili al prodotto agroalimentare
di qualitd nonché la catena buyer-distributori-importatori americani di prodotti agoalimentari
lombardi.
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La Lombardia ¢ la prima regione agro-alimentare italiana - rappresenta il 13,4% della produzione
alimentare nazionale - ed una delle pili importanti a livello europeo.

11 fatturato complessivo delle imprese agro-alimentari lombarde & di circa 20 miliardi di euro, con
un’incidenza del 19% sul totale nazionale.

In termini di commercio estero, la Lombardia contribuisce alle esportazioni nazionali di prodotti
agro-alimentari con una quota del 17% e con una quota del 24.8% sul fronte dell’ importazione. Le
importazioni nel settore rappresentano il 6,1% delle importazioni totali della Lombardia, mentre le
esportazioni sono pari al 4%. I dati nazionali relativi si attestano rispettivamente al 9,9% e al 7,1%.

Quella lombarda ¢ una produzione ad elevata qualiti, comprende infatti:

- 14 prodotti certificati DOP (Denominazione di origine protetta):

Grana Padano DOP, Provolone Valpadana DOP, Salame di Varzi DOP, Olio Extravergine d'Oliva
Garda Bresciano DOP, Olio Extravergine d'Oliva Laghi Lombardi DOP, Bitto DOP, Gorgonzola
DOP, Quartirolo Lombardo DOP, Taleggio DOP, Valtellina Casera DOP, Salame Brianza DOP,
Formai de Mut DOP, Parmigiano Reggiano DOP, Salamini italiani alla cacciatora DOP.

- 7 prodotti certificati IGP (Indicazione Geografica Protetta):
Salame Cremona IGP, Pera Mantovana IGP, Bresaola della Valtellina IGP, Zampone Modena IGP,
Mortadella Bologna IGP, Cotechino Modena IGP, Salame d'oca di Mortara IGP.

I prodotti DOP e IGP rappresentano il 17% del totale nazionale mentre in volume sono il 26%, i
vini DOC e DOCG valgono invece il 7% del totale nazionale.

- 15 vini DOC (Denominazione di Origine Controllata) e 4 DOCG (Denominazione di Origine
Controllata Garantita), per un totale di 57 tipologie di vino di qualita (oltre 1’80% della produzione
regionale).

- circa 223 specialita tradizionali (metodi di lavorazione, conservazione ¢ stagionatura consolidati
nel tempo da almeno 25 anni, praticati in modo omogeneo e secondo regole tradizionali):

formaggi di latte di capra o di vacca, freschi o stagionati; prosciutti o salami, crudi o cotti, di suino,
di pecora, di capra o d'oca; ortaggi e frutta, freschi o in conserve; miele; pasta fresca, biscotti, dolci
ed infine, pesce di lago, etc.

- centinaia di prodotti biologici (sono oltre 1300 le aziende agricole in Lombardia che hanno un
sistema di produzione biologico).
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[image: image33.png]2. LA DOMANDA E L’OFFERTA DI PRODOTTI ALIMENTARI ITALIANI IN USA

Tra le varie ricerche di mercato sviluppate dalle istituzioni italiane e lombarde nel settore alimentare
va segnalato in particolare che Buonitalia nel 2008 ha realizzato una ricerca in collaborazione con
PICE di New York con I’obiettivo di individuare e definire il target di consumatori dei prodotti non
ingannevoli italiani negli Stati Uniti e le catene retail a piu alto potenziale per i prodotti italiani.

[’opportunita & rappresentata in particolare dalla possibilita per i prodotti Made in Italy di
recuperare quote di mercato rispetto ai prodotti detti “ingannevoli”, quei prodotti cioé che pur
presentando nomi, immagini, slogan, etc. inequivocabilmente afferenti all’Italia, non sono fatti da
aziende italiane e non rispettano ricette, tecnologie di produzione e materie prime italiane.

La ricerca ha confermato la presenza di una reale “finestra di opportunita” per i prodotti italiani in
America sia dal punto di vista della domanda che dell’offerta.

Si € registrato infatti:

¢ la presenza di un gruppo di consumatori — denominati Foodie — che sono curiosi, sensibili e
inclini al tema dell’autenticita della produzione;

* la presenza di una nuova generazione di catene distributive emergenti che rappresentano dei
potenziali ottimi veicolatori di prodotti alimentari italiani. Sono piu attente alla qualita e
aperte a ricercare nuovi sapori da offrire ai propri clienti.

La ricerca ha permesso di identificare:

per la domanda

1) il profilo del foodie

2) il “peso” dei foodies nel mercato (sono stimati in circa 30.000 individui)

3) le abitudini all’acquisto ¢ al consumo rispetto alle diverse categorie di alimentari italiani
4) le iniziative promozionali e di informazione preferite

per P’offerta

1) i mercati prioritari (aree metropolitane), dove si stima una maggiore concentrazione di foodies
(ne sono state individuate 13)
2) le catene ad alto potenziale per i prodotti italiani.

Una sintesi della ricerca viene riportata nell’ Allegato A.
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[image: image34.png]3. OBIETTIVO E STRATEGIA

II progetto si propone di proseguire ed ampliare Pattivita di promozione svolta dalle istituzioni
lombarde ed italiane negli scorsi anni in USA realizzando le seguenti azioni:

* promozione del settore agroalimentare lombardo certificato e tipico in almeno tre aree
metropolitane nordamericane (es.: California - Los Angeles, Area di Chicago, Canada)

* promozione del prodotto lombardo nel mercato americano in termini di paniere di beni
comprendente: formaggi, vini, riso, pasta, dolciumi con particolare enfasi sul settore bio,
definiti anche da un’immagine coordinata comune.

* attivita di incontri d’affari tra operatori americani e lombardi attraverso missioni all’estero
ed incoming in Lombardia.

e costituzione di una agile struttura gestionale-amministrativa (Steering Committee—SC)
che funga da coordinamento del progetto.

4. TARGET
I target del progetto si distingue in due macro categorie:

Interno, che a sua volta si suddivide in:

* primario: ¢ rappresentato dalle imprese lombarde che operano nel settore agroalimentare e
che hanno propensione all’internazionalizzazione, i consorzi di qualita e gli enti gestori dei
marchi volontari;

* secondario: ¢ rappresentato dalle associazioni di categoria, OP, istituzioni locali e media
lombardi e nazionali.

Esterno, che a sua volta si suddivide in:
® primario: & rappresentato dai Foodies
* secondario: rappresentato dalla distribuzione organizzata, canale ristorazione (ristoranti
italiani e non, ristoranti di catene alberghiere, caffé e bar, ecc.), media specializzati

5. ATTIVITA’
Le attivita che si propone di realizzare per il raggiungimento degli obiettivi sono:

a) Indagine scouting canale distributivo

b) Azione di sensibilizzazione e costruzione del paniere dei prodotti lombardi

c) Coinvolgimento del canale distributivo (target esterno secondario)

d) Progettazione e realizzazione delle azioni di promozione e commercializzazione
€) Strumenti di comunicazione, promozione e commercializzazione

f) Assistenza alle imprese per la commercializzazione del paniere

a) Indagine scouting canale distributivo
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[image: image35.png]Una volta che lo Steering Committee (SC) del progetto avra individuato le aree nordamericane
specifiche da approcciare, si provvedera ad effettuare un’indagine scouting sulle catene distributive
che — come emerso dalla ricerca di Buonitalia — sono ottimi potenziali veicolatori dei prodotti
italiani.

L’azione di scouting coordinata da Promos - Az. Spec. CCIAA Milano a nome dello SC, prevede il
coinvolgimento di pili soggetti americani partner a seconda delle aree geografiche e della tipologia
di intervento scelta (azioni promozionali, procedure di certificazione, corsi di formazione ecc..).
L’azione avra come obiettivo:

* lindividuazione e la selezione delle migliori catene distributive utili alla promozione del
prodotto lombardo nelle aree target;

* Iindividuazione di soggetti facilitatori alle operazioni di omologazione e certificazione dei
prodotti lombardi non ancora distribuiti sul territorio americano;

* Pesplorazione di altri canali di informazione e di promozione in loco del paniere di prodotti
lombardi (media, scuole/universita, eventi fieristici o sportivi intorno ai quali pud essere
utile costruire momenti promozionali ad hoc...) con I’obiettivo di predisporre un’azione
sinergica su piu strumenti/canali di intervento.

Una volta definite le migliori opzioni per I’azione promozionale in USA, si realizzera una missione

di un team di esperti del progetto in loco per incontrare e verificare il dettaglio del calendario di
attivita da svolgere con i rappresentanti delle catene distributive e gli altri soggetti partner americani.

b) Azione di sensibilizzazione e costruzione del paniere dei prodotti lombardi

In parallelo alla definizione del calendario degli interventi da realizzare in territorio nordamericano,
i partner lombardi del progetto (Camere ¢ loro aziende speciali, associazioni € consorzi lombardi),
coordinati da Promos - Az. Spec. CCIAA Milano, provvederanno all’aggregazione delle imprese
regionali e all’identificazione del paniere di prodotti da promuovere nel mercato americano per
mezzo di opportune azioni informative. Gli incontri informativi definiti a tale fine dovranno avere
il duplice obiettivo di:

(a) aggregare il maggior numero di imprese idonee al progetto (ricordando che le severe regole di
accesso al mercato americano presuppongono un certo grado di sviluppo dell’impresa lombarda
nella sua capacita di proiezione internazionale);

(b) trasmettere e raccogliere il maggior numero di informazioni utili al successivo svolgimento del
progetto (tra cui la compilazione delle schede tecniche di prodotto).

Gli incontri saranno quindi rivolti a:

* rappresentanti delle aziende e dei consorzi agroalimentari lombardi;
* rappresentanti dei consorzi di tutela e degli enti gestori marchi volontari;
e associazioni di categoria e OP.

Nei vari incontri informativi previsti (indicativamente uno per provincia) saranno presentate le
finalita del progetto, il mercato obiettivo, i vantaggi per le imprese aderenti e le modalita di
attuazione, con I’obiettivo di fornire tutte le informazioni affinché le imprese ed i rappresentanti
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[image: image36.png]associativi comprendere I’importanza del progetto e le implicazioni tecniche dell’adesione allo
stesso. Nel corso dell’incontro sara fornito inolire materiale informativo per orientare da subito alle
operazioni di certificazione del propri prodotti verso il mercato nordamericano.

Una volta raccolto I’adesione delle imprese al progetto, si provvedera a:

(a) verificare — anche attraverso visite presso le aziende stesse - le capacita aziendali verso
I’internazionalizzazione e la possibilita di sviluppo sui mercati esteri, in relazione alla
struttura produttiva dell’azienda e alla tipologia e caratteristiche dei prodotti (prezzo,
packaging, certificazioni ed autorizzazioni, etichettatura, etc.).

(b) procedere alla immediata compilazione delle schede tecniche di prodotto riportante i dati
necessari alla successive operazioni di certificazione ed esportazione (tra questi dati si puo’
elencare, a titolo illustrativo, i seguenti: composizione, metodo di lavorazione, metodo di
conservazione, prezzo, packaging, quantitd da destinare al mercato estero, etichettatura,
certificazioni, area di produzione, curiositd e come si consuma, eventuale presenza nel
mercato obiettivo, etc...)

I contenuto delle schede sara utilizzato per la creazione di un data base dei prodotti a disposizione
per costruire il paniere e per predisporre i materiali informativi che si andranno a realizzare per le
fasi successive del progetto.

¢) Coinvolgimento del target esterno secondario

In base alla composizione del paniere di prodotti lombardi che andra via-via configurandosi,
Promos - Az. Spec. CCIAA Milano, in coordinamento con gli altri partner del progetto, provvedera
all’identificazione dei partner esteri (target estero secondario) pit idonei allo svolgimento dello
stesso secondo le seguenti metodologie:

- individuazione per ogni arca target di almeno una catena di distribuzione del paniere o, in
caso di segmentazione del canale distributivo (vino, formaggi, bio), di almeno un potenziale
partner americano per prodotto da invitare in Lombardia per I’approfondimento della relazione
commerciale da instaurare e per I’analisi delle modalita tecniche di sviluppo. L’occasione sara
inoltre fondamentale per la visita diretta ad impianti produttivi lombardi e per creare la
necessaria conoscenza reciproca produttore-distributore utile per una relazione di lungo periodo;

- individuazione per ogni area target di una catena di ristoranti disponibile alla promozione del
paniere di prodotti lombardi attraverso la propria catena;

- individuazione per ogni area target di almeno un partner media che possa collaborare
all’azione di sensibilizzazione e promozione delle azioni di marketing sul territorio americano,
nonché al coinvolgimento di altre associazioni ed istituzioni locali capaci di dare supporto
all’azione di penetrazione dei prodotti lombardi sul grande pubblico attraverso uno o piu eventi
promozionali/pubblicitari.

Per poter far conoscere I’offerta dei prodotti lombardi, le loro caratteristiche e il loro legame con la
tradizione e il territorio di produzione, si provvedera quindi ad organizzare una prima missione di
incoming in Lombardia dei partner americani del progetto.
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Nel corso della missione saranno programmati le seguenti attivita:

® visite presso le aziende partner per far conoscere meglio i prodotti ed i metodi di
lavorazione, nonché per condurre trattative d’affari per la definizione di costi, formati e temi
di fornitura della produzione lombarda;

* un incontro formativo per illustrare cosa sono e il significato dei marchi di protezione ¢ la
normativa europea € nazionale in questo settore a garanzia di qualita ¢ tutela del
consumatore

* un incontro di coordinamento tecnico per le operazioni di certificazione ¢ promozione in
Nord America dei prodotti lombardi.

Al termine della missione gli esperti del progetto, sulla base delle esigenze manifestate dai delegati,
potranno definire in modo definitivo quali prodotti includere nel paniere dedicato a quel particolare
mercato ¢ canale.

d) Progettazione ¢ realizzazione delle azioni di promozione ¢ commercializzazione

In base alla scelte relativamente al paniere dei prodotti, alla disponibilita e alla prontezza d’azione
delle imprese coinvolte nel progetto, nonché al calendario di disponibilita dei partner americani &
possibile ipotizzare una serie di azioni coordinate tese da un lato all’effettiva penetrazione dei
prodotti lombardi nella rete distributiva americana, dall’altra alla creazione di azioni
mediatiche e promozionali che apportino informazione al grande pubblico americano e
contemporaneamente comunichino status del prodotto lombardo differenziandolo dai prodotti gia
disponibili sul territorio ¢ d’imitazione. A questo proposito il programma d’azione prevede
I"utilizzo delle seguenti metodologie:

- assistenza tecnica alle imprese lombarde (certificazione FDA, procedure doganali,
individuazione dei formati di taglia e packaging adatti al mercato americano, individuazione del
costo ¢ delle scorte, modalita di distribuzione sul territorio ....), in collaborazione con i partner
locali, per il piti idoneo e rapido inserimento dei prodotti lombardi nel circuito distributivo
americano;

- realizzazione di corner promozionali presso catene retail americane partner accompagnate da
un’accurata azione comunicativa e di immagine, nonché da un’adeguata formazione del
personale preposto all’incontro con il pubblico;

- identificazione delle piti idonee modalita di comunicazione per 1 prodotti lombardi all’interno
delle catena di ristoranti partner, attraverso menu lombardi, momenti di inaugurazione formale,
degustazioni mirate (food and/ wine), incontri con esperti e chef;

- un programma di formazione (corso) in Lombardia per chef americani delle aree target;

- individuazione di alcuni eventi promozionali di traino, dal punto di vista mediatico, per la
creazione di una settimana promozionale “Taste Lombardia” che serva da kick-off per lo
svolgimento del progetto sul territorio americano. Gli eventi potrebbero essere svolti in
concomitanza di primarie fiere di settore o di maggiori eventi sportivi/musicali, o
contestualizzati in Settimane Lombarde create ad hoc. 1’azione promozionale dovra inoltre
prevedere il coinvolgimento per ogni area target di almeno:
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O una televisione locale (con registrazione di servizio ad hoc),

O un magazine specialistico di settore con predisposizione di redazionale ¢ campagna di
comunicazione (es.: La Cucina Italiana, edizione USA),

© un giornale di grande tiratura per uno o pil messaggi al grande pubblico,

O una o pid associazioni locali di promozione dello slow-food o della corretta
alimentazione tra la popolazione (es.: NASFT, Cook Italy);

O una scuola/universita locale in cui siano impartiti corsi di alimentazione e cucina;

- incontri d’affari tra imprese lombarde e americane, contestualizzate durante le settimana
promozionali o attraverso missioni ad hoc.

Le azioni prevedono inoltre:

* formazione il personale addetto alle vendite, al fine di trasferire le principali competenze e
conoscenze sulle caratteristiche specifiche dei prodotti in modo che possano supportare il
cliente nella degustazione e nell’atto d’acquisto;

* progettazione, allestimento e produzione di materiali grafici ed informativi sotto un’unica
immagine coordinata;

* gestione, in collaborazione con i partner americani, degli aspetti logistici e doganali per la
spedizione dei prodotti e distribuzione presso tutti i punti vendita coinvolti;

* attivita di promozione dell’iniziativa sul pubblico finale;

* assistenza in loco alle imprese aderenti al progetto.

Con particolare riferimento alla selezione dei prodotti di qualita lombardi da promuovere cd alle piu
adatte metodologie di presentazione degli stessi si segnala fin d’ora la necessita di:

® progeltare ¢ produrre materiale informativo (ricettario, schede prodotto, brochure, etc.) che
aiuti il pubblico all’individuazione non-generica di percorsi eccellenti legate ai vari distretti
della Lombardia (menu di montagna, il menu di pianura, il menu dei laghi, ecc...);

* rivisitare le ricette della tradizione lombarda trasferendole con attenzione ai gusti e alle
abitudini alimentari del consumatore target;
presentare i prodotti tipici lombardi con modalita innovative ¢ stimolanti;
coinvolgere chef. giornalisti ¢ opinion leader nordamericani;

* coinvolgere i distributori di prodotti italiani nordamericani nelle operazioni di certificazione
dei prodotti non ancora omologati.

€) Strumenti di comunicazione, promozione e commercializzazione

Tutti i materiali e strumenti di comunicazione che saranno realizzati a supporto delle azioni sopra
descritte dovranno essere in linea con I"immagine coordinata, che sara appositamente creata per il

progetto. Si propone inoltre la progettazione di un marchio ombrello che identifichi i prodotti del
“paniere” lombardo e che affianchera i marchi preesistenti (DOP, IGP, ecc.).

Saranno prodotti i seguenti materiali di comunicazione e promozione in inglese:
* Catalogo tecnico dei prodotti
® Brochure e sito web informativi

11

WA e e 7
BV SO U HEABEER €3 4 6500

prmace e Progetto esecutivo 30 giugno 2009




[image: image39.png]® Ricettari su supporti tradizionali e multimediali (per insegnare gli abbinamenti, come ¢
quando consumare, suggerimenti di piatti in linca con i gusti e le abitudini del consumatore,
etc.)
Corsi di cucina in video
Campagne pubblicitarie su stampa ¢ web
Kit informativi per attivita di media relations.

f) Assistenza alle imprese per 1a commercializzazione del paniere

Durante la realizzazione dell’intero progetto sara fornita una puntuale ed analitica assistenza tecnica
da personale professionale specializzato alle imprese lombarde coinvolte nel progetto. Per tutta la
durata delle azioni sopra menzionate Promos - Az. Spec. CCIAA Milano, insieme aj partner
lombardi ed americani, coordinera Iassistenza commerciale alle imprese selezionate, al fine di
garantire la corretta introduzione e promozione dei propri prodotti all’interno di canali distributivi

individuati.

L’assistenza riguardera in particolare:
» selezione dei prodotti che comporranno il paniere (vino, formaggi, olii, salumi, prodotti da
forno, etc.);
selezione del mix di prodotti a seconda della area geografica definita;
* individuazione di canali speciali per prodotti specifici che — pur meritevoli di promozione -
non possano per varie ragioni essere inserite nel paniere;
consulenza sui prezzi di vendita da proporre sul mercato americano;
consulenza sulla revisione del packaging e dell’etichettatura, cosi come richiesto dalla
normativa americana;
gestione dei rapporti con il rappresentante-distributore americano;
gestione delle pratiche con la FDA e delle pratiche doganali;
monitoraggio dell’andamento delle vendite con attivita di reporting;
assistere le imprese nell’attivita contrattualistica;
assistere le imprese nell’attivita di pubblicita.
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[image: image40.png]6. GRUPPO DI LAVORO

E* previsto la costituzione di una agile struttura gestionale-amministrativa che funga da
raccordo tra i partner italiani del progetto. Allo stesso tempo, per una piu rapida ed efficace azione
implementativa, si suggerisce di delegare a Promos Az. Spec. CCIAA Milano il coordinamento dej
partner ¢ delle aziende lombarde nonché la sviluppo del programma in territorio nord-americano.

Promos, in coordinamento con le altre agenzie per I’internazionalizzazione della L.ombardia, i
consorzi e le associazioni agroalimentari regionali, avra il compito di:

1) individuare le imprese lombarde che intendono aderire all’iniziativa;

2) fornire formazione e assistenza alle imprese lombarde per tutta la durata del progetto (compresa
assistenza commerciale e logistica);

3) individuare le aree di mercato nord-americano e il canale dj commercializzazione piv idoneo;

4) gestire i rapporti con i responsabili acquisti del canale di commercializzazione;

5) progettare e gestire le diverse attivita e iniziative commercialj e di promozione per garantire la
presenza del paniere sul mercato estero.
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[image: image42.png]8. BUDGET

A. Scouting eanale distributivo

Attivita di scouting in nord-America: identificazione aree d'intervento ¢ partner locali 30.000,00
Verifica procedure di certificazione ed importazione nelle aree target 15.000,00
Ricerche di mercato specifiche nelle aree target 30.000,00
Missioni in uscita nclle aree target 30.000,00
Totale parziale | 105.000,00
B. Azione di sensibilizzazione e costruzione del paniere dei pmﬂatﬂ i¢i prodottl lombs rdi
Incontri informativi in Lombardla distribuzione materiali (d (dati qettore procedure di certificazione 12.000,00
¢ doganali, programma progetto) e recruiting imprese
Raccolta schede prodotti -azione di direct mail e recall 12.000,00
Incontri face-to-face con imprese e corsorzi (incluse spese trasferta) 12.000,00
Totale parziale 36.000,00
C. Coinvolgimento target esterno: canale distnbuﬁvo i o
Missione di incoming in Lombardia (spese di osp:tahta OSpltl aﬁ" tto locatnon per mcontn con 30.000,00
aziende, materiali informativi, transfert, visite aziendali, etc.)
Corso formativo in Lombardia 35.000,00
Totale parziale 65.000,00
D. Azioni di promozione e commercializzazione -Settimana Lomb ardn. ...
Corner promozionali presso catene retail (formazione agli addettl vendlte allestlmento comer 90.000,00
espositivi, assistenza in loco)
Promozione presso catene di ristoranti (acquisto prodotti, materiali promozionali) 90.000,00
Settimane Promozionali "Taste Lombardia" (evento e copertura media) 120.000,00
Formazione-informazione presso scuole ed associazioni locali 39.000,00
Incontri d'affari 40.000,00
Totale parziale | 379.000,00
E. Strumenti di comunicazione, promozione e commercializzazione =
Progettazione immagine coordmata di progetto e logo ombrello 20.000,00
Strumenti promozionali cartecei, video e web in lingua 90.000,00
Totale parziale | 110.000,00
F. Assistenza alle imprese per la commercializzazione dei prodotti
Assistenza tecnico-commerciale alle imprese, assistenza alle attivita di certificazione FDA ¢ 120.000,00
pratiche doganali, convenzioni con gli importatori nord-americani, reporting, servizi di traduzione
e interpretariato, etc.
Totale parziale| 120.000,00
Coordinamento generale e costi di consulenza specifici 50.000,00
Totale parziale 50.000,00

Totale gg_neréle 865.000,00
Spese generali (15% sui costi) 129.750,00
Ricarico (utile lordo 5%) 49.737,50

Totale Iva esclusa

1.044.487,50

Totale Iva inclusa

1.253.385,00

Nota: le spese generali e di ricarico - qualora lo Steering Committee non ne indicasse diversa allocazione
all’interno del progetto - si intendono imputati a beneficio dei vari partner in quote proporzionali ai
rispettivi contributi.
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	TuttoFood 2009: partecipazione imprese e consorzi, 

contributi erogati e residui 

	
	
	
	
	
	
	

	Provincia
	n. totale soggetti  partecipanti
	soggetti beneficiari del contributo (espositori diretti)
	
	Importo residuo CCIAA

	
	
	n. aziende 
	n. consorzi di tutela
	Totale contributo erogato
	
	

	Bergamo
	18
	7
	1
	18.020
	
	4.444

	Brescia
	15
	5
	1
	12.332
	
	5.035

	Como
	 
	 
	 
	 
	
	5.000

	Cremona
	5
	 
	 
	 
	
	5.417

	Lecco
	7
	5
	 
	11.250
	
	0

	Lodi
	11
	2
	 
	4.500
	
	0

	Mantova
	10
	4
	 
	9.000
	
	1.551

	Milano
	54
	7
	1
	18.950
	
	55.363

	Monza Brianza
	9
	2
	 
	4.500
	
	2.390

	Pavia
	28
	4
	1
	10.307
	
	0

	Sondrio
	18
	10
	1
	23.957
	
	0

	Varese
	7
	2
	 
	4.500
	
	7.390

	Totale
	182
	48
	5
	117.316
	
	86.590

	
	
	
	
	
	
	

	Importo residuo Unioncamere Lombardia
	 
	 
	31.720

	Totale residui Sistema camerale 
	 
	 
	 
	118.310


Tuttofood 2009: questionario di soddisfazione

Tabella riepilogativa

	QUESITI
	% GIUDIZIO/VALUTAZIONE

	
	INSUF.
	SUFF.
	BUONO
	OTTIMO

	1.Ha visitato lo stand istituzionale lombardo?
	22%
	22%
	56%
	

	2. Ha visitato il Salotto multimediale all'interno dello stand di istituzionale lombardo?
	40%
	40%
	20%
	

	3.Che livello di interesse hanno mostrato verso la sua azienda i buyers da lei incontrati?
	5%
	30%
	60%
	5%

	4. I mercati e le aziende rappresentate dai buyers da lei incontrati erano di suo interesse?
	16%
	16%
	57%
	11%

	5. Come valuta la qualità e la professionalità dei buyers selezionati?
	11%
	22%
	62%
	5%

	6.Come valuta l'organizzazione operativa degli incontri d'affari B2B?
	35%
	30%
	30%
	5%

	7.Ritiene che,grazie alla partecipazione agli incontri d'affari B2B, possano nascere futuri contatti commerciali per la sua azienda?
	
	25%
	67%
	8%

	9.Come valuta la quantità di pubblico?
	30%
	45%
	20%
	5%

	10.Come valuta la qualità del pubblico?
	10%
	40%
	40%
	10%

	11.Come valuta l'organizzazione della manifestazione?
	15%
	10%
	55%
	20%

	12.Giudizio complessivo sulla manifestazione?
	20
	25
	45
	10

	13. Che importo sarebbe disposto ad investire se TuttoFood venisse riproposto nel 2011?
	

	
	€4.000/6.000
	€6.000/8.000
	€8.000/10.000
	oltre €10.000

	
	58%
	7%
	7%
	28%
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INTERVENTO STRAORDINARIO A SOSTEGNO DELLE MANIFESTAZIONI FIERISTICHE IN LOMBARDIA DI PARTICOLARE RILEVANZA INTERNAZIONALE

BENEFICIARI: Piccole e Micro Imprese con sede legale e/o sede operativa in Lombardia

OGGETTO DEL VOUCHER  
Finanziamento in regime di “de minimis” di un minimo di n. 1.000 voucher a Piccole e Micro Imprese lombarde per la partecipazione a fiere e manifestazioni internazionali in Lombardia (elenco delle manifestazioni internazionali riconosciute che si svolgono sul territorio regionale). I voucher consentono alle imprese di ricevere un rimborso per l’acquisto di spazi e servizi espositivi (affitto plateatico, allestimento, ecc.) per la partecipazione a fiere e manifestazioni internazionali in Lombardia, per facilitare le piccole e micro imprese nel momento attuale di difficoltà economica e finanziaria. I voucher saranno assegnati in forma automatica e telematica. Le relative somme vengono liquidate alle imprese da parte della CCIAA di competenza a copertura del valore dei voucher, previo versamento delle ritenute d’acconto dovute, su presentazione di fattura dell’organizzatore e del voucher.

BUDGET

€ 2.000.000,00 complessivi, pariteticamente suddivisi tra Regione Lombardia e Sistema Camerale,  (con dotazioni provinciali per le 12 CCIAA lombarde e facoltà di compensazione tra le stesse).  
VALORE DEL VOUCHER

€ 2.000,00 al lordo della ritenuta del 4% (corrispondente € 1.920.00 netti) a fronte di una spesa minima effettiva da parte dell’impresa di € 4.000,00;

€ 1.000,00 al lordo della ritenuta del 4% (corrispondente € 960.00 netti) a fronte di una spesa minima effettiva da parte dell’impresa di € 2.000,00;

Sono agevolabili le spese  per :

a) affitto spazi espositivi (compresi eventuali costi di iscrizione, diritti fissi per marchi rappresentati ecc.); 

b) allestimento stand (fino ad un valore massimo del 50% del voucher assegnabile); 

VINCOLI E LIMITI

Max n. 2 voucher per impresa nel periodo 1 ottobre 2009 – 30 settembre 2010 (possibilità di anticipo al 1° settembre mantenendo i 12 mesi di attuazione )

Max n. 150 voucher per evento.

ASSEGNAZIONE, RENDICONTAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI VOUCHER 

Le imprese selezionano on line l’evento e con procedura a sportello ricevono per via telematica l’assegnazione del contributo inserendo gli estremi del contratto di servizio con l’ente. Con la fattura dell’ente fiera accreditato e il “voucher” telematico ricevono dalla CCIAA di competenza (che ne ha validato l’uso a sistema e previo versamento della ritenuta d’acconto del 4%) il rimborso dei € 2.000,00 per parte regionale e camerale. Nel frattempo Regione ha provveduto a trasferire alle CCIAA stesse le somme assegnate dal sistema. In caso di rinuncia ai voucher prenotati dopo 3 giorni naturali e consecutivi dalla assegnazione l’impresa sarà esclusa da ogni tipo di contributo per fiere internazionali di Regione Lombardia e Sistema Camerale lombardo per i 12 mesi successivi alla rinuncia stessa

NOTA: il beneficio messo a disposizione delle imprese potrà essere incrementato da parte degli enti e organizzatori fieristici internazionali con ulteriore sconto in fattura sui servizi erogati.
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VOUCHER PER LA PARTECIPAZIONE DI PMI LOMBARDE 

A FIERE INTERNAZIONALI ALL’ESTERO
BENEFICIARI: PMI lombarde (sede legale e/o operativa)
ATTUATORI: CCIAA e loro Aziende Speciali (anche tramite soggetti fornitori accreditati dalle CCIAA)

OGGETTO DEL VOUCHER: Finanziamento in regime di “de minimis” a PMI lombarde per la partecipazione a fiere internazionali all’estero con organizzatori camerali o accreditati dalla CCIAA. Il voucher consente all’impresa di acquistare spazi e servizi espositivi (affitto plateatico, allestimento, supporto in fiera, servizi comuni, ecc.) per la partecipazione a fiere e manifestazioni internazionali all’estero tramite soggetti del Sistema Camerale o fornitori da loro accreditati. Per facilitare le imprese, il voucher – a seguito della sua assegnazione in forma automatica e telematica -viene “scontato” alle imprese dai soggetti attuatori, ai quali vengono liquidate a consuntivo e previa rendicontazione le somme dovute da parte delle CCIAA di competenza e, previo versamento della ritenuta d’acconto.

BUDGET: Da definire

VALORE VOUCHER: €  3.000,00 al lordo ritenuta d’acconto (corrispondente a € 2.880,00 netti) per impresa, a fronte di una spesa minima da parte dell’impresa  stessa di almeno pari importo, regolarmente fatturata dal soggetto attuatore. Non sono  agevolabili i costi di viaggio, vitto ed alloggio e non è cumulabile con altre facilitazioni. Dotazioni provinciali definite dalle CCIAA (con possibile condivisione/raddoppio in sede di ADP che sarà richiesto)

PERIODO VALIDITA’ 

2009:
max n. 1 voucher per impresa (da confermare)

2010:    max n. 4 voucher per impresa (da confermare)

RENDICONTAZIONE 

A consuntivo (a seguito di erogazione del servizio all’impresa e ad avvenuto pagamento della relativa fattura) e dietro presentazione della rendicontazione, gli attuatori ricevono il rimborso delle somme scontate alle imprese. Le imprese sottoscriveranno appositi contratti di servizio per le prestazioni, corrispondenti alle spese agevolabili ai fini dell’utilizzo del voucher, con i soggetti attuatori stessi.

LIQUIDAZIONE AL SOGGETTO ATTUATORE 

A fronte della presentazione della rendicontazione, completa di copia conforme all’originale delle fatture quietanzate e relazione sulle attività svolte

CONTROLLI: Verifica da parte della CCIAA di competenza per i requisiti aziendali (e per i requisiti dei soggetti attuatori). Controlli a campione sulla veridicità e correttezza di quanto rendicontato.

Allegato 6 p. 2e) o.d.g.
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       Allegato 7 p. 2e o.d.g.

INNOVARETAIL 2 – PRIMI RISULTATI DEL BANDO

Dal 6 luglio al 14 luglio (nove giorni naturali, sette giorni lavorativi) l’ammontare disponibile pari a 3.840.000 euro è stato quasi interamente prenotato, in controtendenza con i più recenti bandi che hanno avuto difficoltà a spendere l’ammontare a causa della crisi di liquidità delle imprese.

Numero di prenotazioni

Abbiamo per il momento raggiunto circa 600 domande di finanziamento, che riguardano per un terzo Milano, seguita da Brescia con 70 domande, Bergamo con 63, Monza e Brianza con 52 e Mantova con 47.

Distribuzione delle prenotazioni 

La distribuzione territoriale delle domande, a partire da un addensamento su Milano è diffusa in tutta la regione, e sono molte le imprese che hanno cercato di inserirsi ma non hanno avuto la possibilità di farlo per esaurimento di fondi.

In particolare:

· Hanno già superato l’overbooking  Como, Cremona, Lecco e Sondrio

· Sono vicini alla saturazione Milano, Mantova, Monza e Brianza 

· Hanno invece dei tempi di prenotazione meno veloci Lodi, Pavia, Bergamo e  Brescia – che hanno comunque tempo fino al 15 ottobre per raggiungere il target previsto 

Risposta alle imprese

Complessivamente le imprese che hanno potuto presentare domanda hanno già avuto (nel giro di 24 ore) lettera che attesta il successo della prenotazione effettuata.

C’è da parte della DG la disponibilità a rifinanziare il bando, per dare risposta alla domanda inevasa.

	Dotazione 

	Contatore   

  

Dotazione + Overb.   

  

Dotazione   

  

Overbooking   

  

Residuo   

  

Prenotato   

  

Abilitato   

  

Bergamo 

  

€ 540.000,00 

  

€ 450.000,00 

  

€ 90.000,00 

  

€ 164.963,67 

  

€ 375.036,33 

  

Sì 

  

Brescia 

  

€ 900.000,00 

  

€ 750.000,00 

  

€ 150.000,00 

  

€ 475.368,86 

  

€ 424.631,14 

  

Sì 

  

Como 

  

€ 180.000,00 

  

€ 150.000,00 

  

€ 30.000,00 

  

€ -41.086,95 

  

€ 221.086,95 

  

No 

  

Cremona 

  

€ 90.000,00 

  

€ 75.000,00 

  

€ 15.000,00 

  

€ -6.682,87 

  

€ 96.682,87 

  

No 

  

Lecco 

  

€ 90.000,00 

  

€ 75.000,00 

  

€ 15.000,00 

  

€ -4.788,10 

  

€ 94.788,10 

  

No 

  

Lodi 

  

€ 108.000,00 

  

€ 90.000,00 

  

€ 18.000,00 

  

€ 70.616,40 

  

€ 37.383,60 

  

Sì 

  

Mantova 

  

€ 288.000,00 

  

€ 240.000,00 

  

€ 48.000,00 

  

€ -1.770,60 

  

€ 289.770,60 

  

No 

  

Milano 

  

€ 1.566.000,00 

  

€ 1.305.000,00 

  

€ 261.000,00 

  

€ 106.948,98 

  

€ 1.459.051,02 

  

Sì 

  

Monza e Brianza 

  

€ 324.000,00 

  

€ 270.000,00 

  

€ 54.000,00 

  

€ -255,15 

  

€ 324.255,15 

  

Sì 

  

Pavia 

  

€ 180.000,00 

  

€ 150.000,00 

  

€ 30.000,00 

  

€ 50.307,01 

  

€ 129.692,99 

  

Sì 

  

Sondrio 

  

€ 54.000,00 

  

€ 45.000,00 

  

€ 9.000,00 

  

€ -69.252,00 

  

€ 123.252,00 

  

No 

  

Varese 

  

€ 288.000,00 

  

€ 240.000,00 

  

€ 48.000,00 

  

€ 75.212,39 

  

€ 212.787,61 

  

Sì 

  

Totale   

  

€ 4.608.000,00 

  

€ 3.840.000,00 

  

€ 768.000,00 

  

€ 819.581,64 

  

€ 3.788.418,36 

  

  



	Riepilogo dotazioni rimaste per provincia
	13/07/2009 19:20:07 

	N.
	Provincia
	Contributo regione
	Contributo cciaa
	Overbooking
	Totale
	Residuo attuale

	1
	Bergamo
	300000
	150000
	90000
	540000
	164963,67

	2
	Brescia
	500000
	250000
	150000
	900000
	475368,86

	3
	Como
	100000
	50000
	30000
	180000
	-41086,95

	4
	Cremona
	50000
	25000
	15000
	90000
	-6682,87

	5
	Lecco
	50000
	25000
	15000
	90000
	-4788,10

	6
	Lodi
	60000
	30000
	18000
	108000
	70616,40

	7
	Mantova
	160000
	80000
	48000
	288000
	-1770,60

	8
	Milano
	870000
	435000
	261000
	1566000
	106948,98

	9
	Monza e Brianza
	180000
	90000
	54000
	324000
	-255,15

	10
	Pavia
	100000
	50000
	30000
	180000
	50307,01

	11
	Sondrio
	30000
	15000
	9000
	54000
	-69252,00

	12
	Varese
	160000
	80000
	48000
	288000
	75212,39

	Totale
	
	2560000
	1280000
	768000
	4608000
	819581,64

	Overbooking utilizzato delle singole provincie
	13/07/2009 19:21:47 


	N.
	Contatore
	Quota overbooking utilizzata

	1
	Sondrio
	78252

	2
	Varese
	0

	3
	Mantova
	49770,6

	4
	Brescia
	0

	5
	Lecco
	19788,1

	6
	Bergamo
	0

	7
	Lodi
	0

	8
	Cremona
	21682,87

	9
	Milano
	154051,02

	10
	Como
	71086,95

	11
	Pavia
	0

	12
	Monza e Brianza
	54255,15


	Riepilogo domande presentate
	13/07/2009 19:25:26 


	N.
	Provincia
	Bozza
	Presentati
	Rinunciati
	In istruttoria
	In regione
	Finanziati
	Non finanziati
	Non ammessi

	1
	BERGAMO
	17
	65
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	2
	BRESCIA
	18
	70
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	3
	COMO
	25
	37
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	4
	CREMONA
	12
	15
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	5
	LECCO
	35
	14
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	6
	LODI
	5
	7
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	7
	MANTOVA
	8
	47
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	8
	MILANO
	48
	220
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	9
	MONZA E BRIANZA
	17
	52
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	10
	PAVIA
	6
	23
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	11
	SONDRIO
	12
	19
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	12
	VARESE
	5
	34
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	13
	PROVINCIA NON ASSEGNATA
	208
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Totale
	 
	416
	603
	 
	 
	 
	 
	 
	 











Allegato 8 p.3 o.d.g.
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[image: image51.png]VISTA la dgr n. 8960 dell'11 febbraio 2009 “Adesione al progetto “Confiducia” per favorire
Faccesso al credito delle PMI lombarde — Schema di accordo con Unioncamere Lombardia,
Camere di Commercio lombarde e Federfidi Lombarda s.rl. consortile con cui si approva
Iadesione di Regione Lombardia al Progetto Confiducia e lo schema di accordo che & stato poi
sottoscritto il 23 febbraio 2009:;

TENUTO CONTO che il suddetto progetto prevede I'attivazione di un fondo straordinario di co
-garanzia tramite “Federfidi Lombarda s.r.l. consortile”, alimentato anche da risorse regionali per
un importo pari a 20 MLE€;

DATO ATTO che il Progetto prevede che Federfidi Lombarda s.r.i. consortile agisca, nella
concessione delle co — garanzie, in virtl di specifico mandato con rappresentanza di Regione
Lombardia;

VISTA nota di Unioncamere Lombardia deli’11 giugno scorso in cui, al fine di rendere piu efficace
la gestione e pit adeguate le procedure di Confiducia, il Sistema camerale lombardo propone di
“‘conferire le risorse messe a disposizione di Regione Lombardia a Federfidi Lombarda sotto forma
di prestito subordinato o altra modalita ritenuta idonea, purché tali risorse vengano utilizzate per i
nuovi finanziamenti concessi su Confiducia e venga rispettata la quota concordata di copertura
regionale delle eventuali insolvenze”;

CONSIDERATO che questo conferimento consentirebbe di rendere ancora pil efficace ed
efficiente lo strumento Confiducia nel rispondere alle esigenze delle imprese;

VALUTATO inoltre che, cosi facendo, si rafforza ulteriormente il sistema delle garanzie nel suo
complesso con notevoli vantaggi per le imprese che necessitano di garanzie per I’accesso al
credito;

TENUTO CONTO che questa nuova modalita di assegnazione delle risorse regionali a Federfidi
comporta una modifica del “Progetto Confiducia” e dell’accordo sottoscritto il 3 febbraio 2009 tra
Regione Lombardia, Federfidi Lombarda s.r.l. consortile, Unioncamere Lombardia e le 12 Camere
di Commercio Lombarde, cosi come riportato negli allegati 1 e 2 parti integranti e sostanziali del
presente provvedimento;




[image: image52.png]RITENUTO di dover stipulare con Federfidi Lombarda s.r.|. consortile un Accordo di finanziamento
subordinato in cui vengono regolamentati gli aspetti relativi alla gestione operativa del
finanziamento concesso da Regione Lombardia:

DATO ATTO che le agevolazioni saranno concesse secondo la regola de minimis, in conformita al
Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 relativo all'applicazione degli articoli 87 e
88 del Trattato CE agli aiuti d'importanza minore (GUCE n L379 del 28.12.20086).

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge

DELIBERA

1. di approvare le modifiche al progetto Confiducia di cui all'allegato 1 - parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

2. di approvare le modifiche allo schema di accordo tra Regione Lombardia, Federfidi
Lombarda s.rl. consortile, Unioncamere Lombardia € le 12 Camere di Commercio
lombarde di cui all'allegato 2 - parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:

3. diapprovare lo schema dell’Accordo di finanziamento subordinato tra Regione Lombardia e
Federfidi Lombarda s.r.l. consortile di cui all'allegato 3 - parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

4. di dare mandato al Direttore Centrale della DC Programmazione Integrata alla
softoscrizione delle modifiche allAccordo di cui all'allegato 2, di cui il progetto Confiducia,
cosi come modificato nell'allegato 1, & parte integrante, e del’Accordo di finanziamento
subordinato di cui allegato 3;

5. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia.

iL SEGRETARIO

'Wo /q{llom;
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PROGETTO CONFlducia ~ Scheda Tecnica

Finalita

INTERVENTI STRAORDINARI PER FAVORIRE L'ACCESSO AL
CREDITO DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE LOMBARDE
ATTRAVERSO IL RAFFORZAMENTO DELLE GARANZIE DEI
CONFIDI LOMBARDI ADERENTI a FEDERFIDI LOMBARDA

Risorse addizionali alle
risorse patrimoniali dei
garanti

€ 20.000.000 da Regione Lombardia come prestito
subordinato a Federfidi Lombarda e € 31.000.000 dal
Sistema Camerale Lombardo come garanzia di firma a
Federfidi Lombarda

Plafond
attivabili

finanziamenti

FINANZIAMENTI NOMINALI
GARANZIE 70%

1.600.000.000
1.120.000.000

Tipologia dell'intervento

INTERVENTO DI GARANZIA a copertura del 70% dei
finanziamenti concessi dalle banche convenzionate emessa
congiuntamente come segue:

MODELLO CO-GARANZIA:
25% rilasciata dali Confidi di 1° grado soci di Federfidi
Lombarda per un ammontare massimi di 400M€

45% rilasciata da Federfldi Lombarda per un ammontare
massimo di 720M€ a valere sulle proprie risorse patrimoniali
integrate con il prestito subordinato di RL e sulla “garanzia di
firma” rilasciata da Federfidi Lombarda con mandato di
rappresentanza da parte di UCL

MODELLO CONTROGARANZIA:
70% garanzia diretta rilasciata dai Conﬁdi di 1° grado soci di
Federfidi Lombarda

Controgaranzia rilascilata da Federfidi Lombarda in
abbattimento del 64,29% del rischio assunto dal Confidi di I
grado e coperta quanto al 39% con le risorse patrimoniali
integrate con il prestito subordinato di RL e quanto al 61%
con le risorse derivanti dal sistema delle camere di commercio

Co garanzia Federfidi
Lombarda

Federfildi Lombarda emette co garanzia nella misura del 45%
del finanziamento.

La percentuale di cogaranzia del 45% é assunta per il 39% da
Federfidi Lombarda a carico delle proprie risorse patrimoniali
e per il 61% a carico dal Sistema camerale Lombardo
coordinato da Unioncamere.

Su cilascuna insolvenza garantita da Federfidi Lombarda
Unioncamere Lombardia interverra per il 61% del credito
escusso nel limite complessivi di 31M€.

Durata dell'intervento

Fino al 31 dicembre 2010 salvo anticipato esauri




[image: image54.png]Allegato 1 alla dgrn. del

plafond

Tipologia finanziamenti |Misura 1. Finanziamento chirografario durata fino a 60 mesi
con piano di ammortamento, compreso preammortamento di
massimo 12 mesi.
Misura 2. Castelletti di sconto, anticipi fatture, anticipi
export, anticipi import, anticipi contratti, anche in forma
promiscua, salvo buon fine, (con I'esclusione di fidi di cassa),
con una durata di 12 mesi rinnovabili fino a 24 mesi

Beneficiari Piccole e Medie Imprese di tutti i settorl, classificati come
segue:
GRUPPO A: nuove imprese in attivitA da meno di 12 mesi
antecedent la data di richiesta del finanziamento presentata
attraverso il Confidi. Non sono finanziati gli Start-up.
GRUPPO B: imprese in contabilitA semplificata (stato
all'ultimo esercizio chiuso)
GRUPPO C: imprese in contabilita ordinaria (stato all'ultimo
esercizio chiuso)

Importi Imprese GRUPPO A:

Misura 1: massimo 50.000
Misura 2: massimo 30.000

Imprese GRUPPO B:

Misura 1: massimo 150.000 (elevato a 250.000 per le imprese
e societa agricole)

Misura 2: massimo 75.000

Imprese GRUPPO C:
Misura 1: massimo 500.000
Misura 2: massimo 300.000

Importo massimo per impresa: massimo previsto per la
Misura 1 di ciascun GRUPPO

Tassi di interesse e oneri
accessori

Parametro da concordare con la Banca + spread massimo
concordato con clascuna Banca parametrato alla classe di
rischio dell'impresa beneficiaria.

La griglia di classificazione e di costo (concordata tra banca,
confidi e Federfidi Lombarda) sara oggetto di pubblicizzazione
anche sui siti internet. :

Costo garanzia applicato
dal confidi

Il costo della garanzia deve essere parametrato al rischio
netto assunto dai confidi tenuto conto dei costi complessivi di
gestione dell'operazione

Al fine di garantire la massima trasparenza delle commissioni
di garanzia e degli altri oneri applicati (istruttoria, depositi
cauzionall, costi associativi ecc) le stesse saranno o
pubblicizzazione anche sui siti internet
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Iter operativo

La Banca, il confidi e Federfidi Lombarda si impegnano, entro
30 giorni dal ricevimento della domanda da parte dell'azienda
(completa di tutta la documentazione richiesta), a deliberare
l'accoglimento o meno della pratica ovvero entro 40 giorni se
gli importi richiesti sono fuori dalla competenza della filiale.

In caso di non accoglimento della pratica la Banca informa il
Confidi e Federfidi Lombarda entro 5 giorni lavorativi dalla
delibera di diniego

In caso di accoglimento la Banca provvede ad informare il
Confidi, Federfidi Lombarda e I'impresa. Al ricevimento delle
lettere di garanzia la banca provvedera ad attivare il credito
nel pit breve tempo possibile.

Al momento dell'erogazione la Banca, su istruzioni del Confidi
e di Federfidi Lombarda, provvedera ad effettuare le trattenute
nei termini indicatl sulla lettera di garanzia.

Entro 30 gg. dal perfezionamento di ciascuna operazione, la
Banca & tenuta a dare al Confidi e a Federfidi Lombarda il
piano di ammortamento dell'operazione, e, anche mediante
elenchi riepilogativi, 1 dati di ogni singola operazione,
specificando: entita  dell'affidamento, durata, tasso
dell'operazione, data di perfezionamento, garanzie aggiuntive,
importo e scadenza delle rate di ammortamento.

Trascorsi 60 gg dal perfezionamento dell'operazione senza che
la Banca ne abbia dato comunicazione al Confidi e a Federfidi
Lombarda, le co garanzie gia rilasciate dal Confidi e da
Federfidi Lombarda si ritengono annullate.

Criteri e parametri per la
validita della garanzia

Il Confidi e Federfidi Lombarda non risponderanno delle
insolvenze che dovessero verificarsi in conseguenza di quanto
previsto dall'art. 137 comma 2 del Testo Unico delle Leggi in
materia Bancaria e creditizia — Digs 1 settembre 1993 n° 385.
La garanzia non sara operativa e rimarra priva di ogni effetto
ove la revoca degli affidamenti o I'esigibilita dei crediti o
I'ammissione ad una procedura concorsuale liquidatoria o la
liquidazione volontaria e/o la cessazione di attivita
dell'impresa affidata intervenissero nei primi 4 mest
dall'erogazione del fido.

Escussione della
garanzia

Con il passaggio a sofferenza dell'afidamento concesso
all'impresa garantita, la Banca pué escutere la garanzia del
Confidi e di Federfidi Lombarda, mediante comunicazione allo
stesso con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno
contenente il dettaglio degli importi complessivamente dovuti
per capitale, interessi e spese.

Al fini dell'accertamento delle somme dovute faranno stato e
prova, in qualsiasi momento e sede, i librli e le scritture
contabili della banca.

Decorsi 60 glorni dall'avvenuta ricezione della lettera di
escussione senza che nel frattempo sia intervenuto il
pagamento da parte dellimpresa garantita, - 11 Confldi e
Federfidi Lombarda provvederanno al pagamento della propria
quota di co garanzia .
Federfidi Lombarda liquidera senza indugio la qugts
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riferimento di UCL non appena ricevute le somme relative.

Recuperi In caso di recupero da insolvenza la Banca & tenuta a
rimborsare quota parte al Confidi ed a Federfidi Lombarda che
provvedera ad accreditare ad Unioncamere Lombardia quanto
di competenza

Trasparenza delle(Sul sito internet di Regione Lombardia, delle Camere di

condizioni di costo del
credito

Commercio ¢ di Federfidi Lombarda saranno resi pubblici 1
testi delle convenzioni ammesse ai benefici del presente
programma e saranno inoltre pubblicati i relativi datl di costo
finale

Controllo del Plafond

[ dati globali relativi all'utiizzo del plafond saranno inviati
mensilmente a Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia
a cura di Federfidi Lombarda
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ACCORDO INTEGRATIVO TRA REGIONE LOMBARDIA,
SISTEMA CAMERALE LOMBARDO E FEDERFIDI PER
FAVORIRE L'ACCESSO AL CREDITO DELLE IMPRESE
LOMBARDE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO
“CONFIDUCIA"

L’anno 2009 nel mese di ........... il glorno ......... in Milano

- Regione Lombardia ..................
- Camere di Commercio della Lombardia ed Unioncamere

Lombardia di seguito denominato Sistema Camerale

- Federfidi Lombarda Consorzio Regionale Unitario di 2°
Grado tra Confidi Lombardi con sede in Milano, Via Piccinni
n... (codice fiscale n. ............. ) - in seguito denominata Fe-
derfidi - rappresentata dal Sig. ........ nato a ......... i
¢ domiciliato per la carica presso la sede di Federfidi Lom-
barda

PREMESSO

- che in data 23 febbraio 2009 tra RL, Sistema Camerale
Lombardo e Federfidi Lombarda é stato stipulato un accor-
do finalizzato alla attivazione di un comune intervento di
facilitazione di accesso al credito in considerazione della
grave situazione di crisi finanziaria a livello internazionale,

- che, al fine di ulteriormente agevolare I' applicazione

1di7
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dell'intervento di garanzia, Regione Lombardia e Sistema
Camerale Lombardo intendono rendere disponibili le spe-
cifiche risorse, gia destinate all'intervento Confiducia, a di-
retto supporto di Federfidi Lombarda affinché possa rila-
sclare proprie co-garanzie con i Confidi di primo grado ade-
renti (0 controgaranzie a favore dei medesimi confidi),
supportate dal Fondo Regionale di cui all'accordo sotto-
scritto il 23 febbraio 2009 che, in base al presente accordo
integrativo, ed all’apposito Accordo di Finanziamento, vie-
ne erogato a Federfidi in forma di prestito subordinato e
dall'intervento camerale di garanzia per 'ammontare gia
definito di 31ME€ che in base al presente Accordo Integrati-
vo viene rilasciato a favore di Federfidi Lombarda a coper-
tura delle perdite riscontrate sul portafoglio Conflducia;
Tutto ci6 premesso e considerato, tra Regione Lombardia, il
Sistema Camerale Lombardo e Federfidi Lombarda
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:
Art. 1
Le premesse fanno parte integrante del presente Accordo
Art. 2
Obiettivo dell'intervento
Ferme restando le obbligazioni rivenienti dalle operazioni di
garanzia gia rilasciate, Regione Lombardia ed il Sistema Ca-
merale Lombardo, si propongono l'ulteriore sviluppo

dell'intervento di garanzia a favore delle PMI Lombarde di cui
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al progetto “Confiducia”
Art. 3

Risorse disponibili
L'impegno di garanzia gia assunto da Regione Lombardia per
un ammontare complessivo di € 20.000.000, in forza della de-
liberazione GR, n° 8960 dell'll febbraio 2009 viene trasfor-
mato in finanziamento subordinato a favore di Federfidi Lom-
barda e da questa destinato unitamente alle risorse Camerali
ad operazioni di co garanzia o controgaranzia ai Confidi di
primo grado, soci di Federfidi Lombarda.
L'impegno di garanzia gia assunto dal Sistema Camerale Lom-
bardo che ammonta complessivamente ad € 31.000.000 viene
destinato a garantire, unitamente ¢ proporzionalmente alle
risorse di Regione Lombardia concesse a Federfidi Lombarda a
titolo di finanziamento subordinato, le perdite di Federfidi
Lombarda sul portafoglio di crediti costruito nell’ambito della
operazione Confiducia.
Il fondo camerale, costituito dagli apporti delle singole Camere
di Commercio nella misura di seguito indicata, garantira le
perdite indipendentemente dalla loro origine territoriale, entro
il limite complessivo di € 31.000.000.

Provincia Risorse Ca-

merali
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Bergamo 4.540.000
Brescia 5.367.000
Como 1.060.000
Cremona 541.000
Lecco 791.000
Lodi 590.000
Mantova 1.055.000
Milano 10.450.000
Monza 1.161.000
Pavia 1.351.000
Sondrio 487.000
Varese 3.607.000
TOTALE 31.000.000
Art. 4
Garanzia e plafond

In relazione alla nuova modalita di intervento di Regione Lom-
bardia € Sistema camerale lombardo, la garanzia é& rilasciata
nella misura del 70% dell'importo del finanziamento a favore
delle banche finanziatrici e nell'interesse delle imprese, attra-
verso co-garanzia del Confidi per una quota del 25% del finan-
ziamento e per il restante 45% del finanziamento da co-
garanzia di Federfidi Lombarda. In alternativa il Confidi potra

rilasciare garanzia per I'ammontare complessivo del 70% a-
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vendo ricevuto controgaranzia di Federfidi Lombarda per il
45%. La quota del 45% sara coperta dalle risorse patrimo-
niali proprie di Federfldi Lombarda appositamente supportate
dal finanziamento subordinato di Regione Lombardia
dell'importo di 20 M€ e da garanzia del Sistema camerale lom-
bardo, sul portafoglio garantito, nel limite di 31M€.
Ciascuna perdita per la quale Federfidi Lombarda subisca e-
scussione verra attribuita per 11 39% sul patrimonio di Feder-
fidi Lombarda integrato dal prestito subordinato e per il 61%
coperto dal Sistema camerale lombardo in denaro.
Pur considerando il fondo camerale come unico fondo regiona-
le, Federfidi Lombarda avra cura di determinare un plafond
massimo di finanziamenti per ciascuna provincia, sulla base
degli importi indicati al precedente art. 3.
Fermo resta il plafond massimo dei finanziamenti attivabili
pari a circa € 1.600.000.000, cosi come previsto nell'accordo
sottoscritto il 23 febbraio 2009.
Art. 5
Dati tecnici del progetto
Le caratteristiche tecniche dell'aggiornamento al progetto
“Confiducia” sono riportate nella Scheda Prodotto (Allegato A)
che fa parte integrante del presente atto.
Art. 6
Utilizzo dei fondi di garanzia
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Al verificarsi dell'insolvenza si attiveranno le procedure previ-
ste delle convenzioni bancarie in essere tra la banca, i Confidi
e con Federfidi Lombarda.

La banca escutera il Confidi nella misura del 25% (o per il
70% in caso di copertura totale da parte del confidi che agisce
con controgaranzia Federfidi Lombarda) dell'importo insoluto,
per capitale interessi e spese.

La Banca, se l'operazione € co-garantita da Federfidi Lombar-
da, inoltre escutera Federfidi Lombarda nella misura della
propria quota di rischio assunta a valere sul proprio patrimo-
nio integrato dal prestito subordinato da Regione Lombardia.
Federfidi Lombarda, non appena in possesso della quota di
garanzia rilasciata con mandato di rappresentanza da parte
del Sistema camerale lombardo, provvedera senza indugio a
pagare la Banca entro sessanta giorni.

Federfidi Lombarda autorizzera l'escussione bancaria previa
la verifica dei criteri e parametri di concessione della garanzi-
a, indicati nella scheda prodotto.

Qualora si riscontrasse la presenza, anche solo di una delle
condizioni ostative per il rilascio della garanzia, indicate nella
scheda prodotto, non si procedera al pagamento di insolvenza
per la quota di rischio a carico di Federfidi Lombarda e Siste-
ma Camerale Lombardo (45%).

In caso di positivo esperimento delle procedure giudiziali e
stragiudiziali volte al recupero parziale o totale delle insolven-
ze, la Banca € tenuta a rimborsare la quota parte al Confidi ed
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a Federfidi Lombarda, che provvedera ad accreditare ad U-
nioncamere Lombardia quanto di competenza del Sistema ca-
merale lombardo.
Art. 7
Obblighi
Fermi restano gli obblighi assunti da Federfidi Lombarda e le
disposizioni di cui all'’Accordo sottoscritto i1 23 febbraio 2009
ed in particolare quelli di cui all'art 6 secondo capoverso, art
8, artt.9, 10 e 11.

Milano, .. luglio 2009
REGIONE LOMBARDIA
CAMERA DI COMMERCIO DL.................

UNIONCAMERE LOMBARDIA
FEDERFIDI LOMBARDA
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ACCORDO DI FINANZIAMENTO SUBORDINATO

Tra

REGIONE LOMBARDIA, con sede in Milano, via ............. codice fiscale .............

rappresentata da

e

FEDERFIDI LOMBARDA Societa consortile a r.l., con sede in Milano, via ......... , iscritta al

Registro delle Imprese al n. ... , cod. fisc. € PIVA n. .....cocvvvnninnnn. in persona del
«+e.eneeey @ quanto infra autorizzato .................. (d’ora in avanti anche Federfidi)

Premesso che

a. con deliberazione GR N° ... del ... ...

b. con deliberazione n. ..... del ...... la Giunta Regionale ha ...............

c. con deliberazione n. ...... del ......... la Giunta Regionale ha

d.in data ................ tra RL, FFL e UCL ¢ stato stipulato un accordo per la realizzazione di un

intervento di facilitazione di accesso al credito, denominato CONFIDUCIA, mediante il rilascio di
garanzie a favore delle PMI lombarde congiuntamente con i Confidi di primo grado Soci di
Federfidi

tutto cié premesso

che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto anche ai fini della sua esatta
interpretazione, tra le parti si conviene e stipula quanto segue.

Art. 1
Oggetto dell’accordo
1.1 La Regione Lombardia concede, ai termini ed alle condizioni previsti nel presente accordo, a
Federfidi, che a tal titolo accetta un finanziamento dell’importo massimo di euro 20.000.000,00
(ventimilioni/00) che sara erogato con le seguenti modalita:

“CUIO vvrirrnannnnnns entroil ............ :
SCUIO vvvevrennnnnnnns entroil ............ :
“CUIO +vvvevnnnrnennn entroil ............ :

Art. 2

Finalita del finanziamento
2.1 Il finanziamento di cui al presente accordo viene concesso dalla Regione Lombardia a Federfidi
allo scopo, posto anche nell’interesse della Regione Lombardia, di utilizzarlo in via prioritaria per
dare attuazione e sviluppo all’intervento denominato CONFIDUCIA di cuj alle deliberazioni citate
in premessa e nell’accordo del 23 febbraio 2009 e sue successive modifiche, coerentemente con gli
obiettivi strategici esplicitati nei documenti di programmazione regionale di Regione Lombardia.
Federfidi pertanto, in linea con il proprio oggetto sociale, si impegna a rispettare le predette finalita
¢ le previsioni in proposito stabilite nei provvedimenti richiamati nelle premesse e nei
provvedimenti e regolamenti comunitari in materia di aiuti di Stato.
2.2 Federfidi, nell’ambito della gestione operativa del finanziamento, applica le dispgy
rivenienti dalle previsioni recate nella Circolare n. 216 del S agosto 1996, ¢
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aggiornamenti, ¢ in generale dalla normativa di vigilanza pro tempore vigente. In caso di contrasto
con le disposizioni del regolamento, le parti si impegnano a modificare lo stesso ferma restando,
nelle more, la prevalenza delle disposizioni emanate dagli Organi di Vigilanza.

Art. 3

Obblighi di Federfidi Lombarda
3.1 Federfidi in particolare & obbligata a quanto segue:
1. a rispettare la normativa comunitaria in materia di aiuti richiamata nello stesso regolamento;
2. trasmettere annualmente, entro il 30 aprile, alla Regione Lombardia il Rendiconto della linea di
intervento CONFIDUCIA (situazione contabile, rendicontazione delle disponibilitd, impegni ed
insolvenze) alla data del 31 dicembre precedente.
Federfidi Lombarda trasmette inoltre trimestralmente alla Regione Lombardia:
a. I'elenco delle operazioni attivate con le risorse del finanziamento;
b. I’elenco degli incagli e delle sofferenze;
c. I'elenco dei pagamenti effettuati e delle somme eventualmente recuperate;
d. la situazione delle disponibilita del finanziamento stesso;
3. fornire qualsiasi altra documentazione su richiesta della Regione Lombardia o terzo autorizzato ai
fini del monitoraggio, controllo € valutazione dell’intervento:
4. garantire il rispetto della separatezza delle funzioni di gestione da quelle di pagamento e
controllo, che devono essere affidate a soggetti con responsabilita chiaramente distinte e inseriti in
aree indipendenti all’interno della struttura di Federfidi Lombarda.

Art. 4
Determinazione della remunerazione del finanziamento.

4.1 Sulle consistenze al 30 (trenta) giugno ed al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno sono rilevati
gli interessi al tasso nominale pari al tasso previsto per le emissioni semestrali dei Buoni Ordinari
del Tesoro rilevate nei mesi di giugno e dicembre per gli interessi da accreditarsi per il semestre
successivo. L’eventuale revisione del tasso fissato dal presente accordo pud avvenire mediante
scambio di corrispondenza nell’ambito delle eventuali direttive della Giunta regionale.
4.2 Gli interessi come sopra determinati sono capitalizzati ed accreditati alle giacenze derivanti dal
finanziamento alle date del 30 giugno e 31 dicembre.
4.3 Gli interessi generati a norma dei precedenti punti 4.1 e 4.2 sono utilizzati per le stesse finalita,
a favore delle pmi.

Art. §
Durata dell’accordo
5.1 L’accordo di finanziamento decorre dalla data di sottoscrizione e ha scadenza il 31 dicembre
2019; il finanziamento sard rimborsato, in misura parziale o totale, a richiesta di Regione
Lombardia, il 1° gennaio 2020.

Art. 6
Restituzione del capitale.
6.1 La somma da restituire sard costituita dall’importo del finanziamento originario complessivo
maggiorato della remunerazione di cui al precedente art. 4 ed eventualmente diminuito secondo
quanto previsto dal successivo art. 8, salvo comunque quanto previsto al successivo art. 7.
6.2 Decorsi cinque anni dalla erogazione dei versamenti del finanziamento, Fede :
g\

rimborsare anticipatamente lo stesso, in una o piu soluzioni, previo il nulla osta della B '

AL
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nel rispetto delle previsioni recate nella Circolare n. 216 del 5 agosto 1996, settimo aggiornamento
del 9 luglio 2007 e della normativa di vigilanza pro tempore vigente.

6.3 Fermo quanto previsto al precedente punto 6.1, Federfidi dovra altresi restituire alla Regione
Lombardia le eventuali somme successivamente recuperate a seguito della escussione delle
controgaranzie e garanzie assunte a fronte dei finanziamenti garantiti da Federfidi a valere sul
presente Accordo.

Art. 7
Clausola di subordinazione.
7.1 Resta espressamente inteso tra le parti che in caso di liquidazione o di sottoposizione a
procedure concorsuali di Federfidi le somme erogate con il finanziamento saranno rimborsate solo
dopo che siano stati soddisfatti tutti gli altri creditori non egualmente subordinati.

Art. 8
Assorbimento delle perdite.

8.1 Le parti espressamente convengono — fermo restando in caso di liquidazione o di sottoposizione
a procedure concorsuali di Federfidi la piena valenza del vincolo di subordinazione di cui al
precedente articolo 7 - che I'importo del debito di Federfidi a titolo di rimborso del finanziamento &
progressivamente ridotto, ai fini dell’obbligo di restituzione di cui al precedente art. 6, in misura
pari alle perdite subite dall’escussione delle garanzie concesse con le risorse rivenienti dal
finanziamento medesimo.

8.2 Federfidi & obbligata a comunicare periodicamente I’entita delle perdite subite a norma del
precedente punto 8.1 e la conseguente consistenza delle somme residue del finanziamento.

Art. 9
Rimborso delle spese.
9.1 al fine di remunerare gli oneri di gestione ed amministrativi delle operazioni di garanzia a valere
sulle risorse derivanti dal finanziamento, Federfidi si impegna ad applicare commissioni a carico dei
soggetti garantiti nella misura minima possibile e precisamente pari a un massimo dell'1% del
finanziamento.

Art. 10
Contabilita separata.
10.1 Federfidi & obbligata a gestire le somme a disposizione rivenienti dal finanziamento con
contabilitd analitica e separata e con obbligo di appostazione specifica nel bilancio d’esercizio,
anche al fine di consentire alla Regione Lombardia di eseguire le verifiche e controlli previsti nel
precedente art. 3.

Art. 11
Inadempimenti di Federfidi.

11.1 La Regione Lombardia, in caso di gravi inadempimenti di Federfidi agli obblighi previsti dal
presente accordo di finanziamento, si riserva il diritto di chiedere la risoluzione dello stesso
accordo, fermi restando il vincolo di subordinazione di cui al precedente art. 7 ¢ il previo nulla osta
della Banca d’Italia al rimborso anticipato del finanziamento di cui al precedente art. 6,
riservandosi altresi il diritto di agire per il risarcimento del danno subito in conseguenza dei suddetti
inadempimenti.

Art. 12
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Riservatezza.
12.1 Le parti rimangono Titolari autonomi del Trattamento dei dati ex D.Lgs. 196/2003 (privacy).
Qualora le parti venissero a conoscenza, sia a causa dell’adempimento o realizzazione del presente
accordo sia occasionalmente, di dati identificati dal decreto legislativo sopra indicato come oggetto
di trattamento, ciascuna garantisce I’ applicazione delle norme sopra richiamate.
Le parti manterranno la pill stretta riservatezza, confidenzialita e segretezza su tutte le informazioni
€ conoscenze reciprocamente scambiate o acquisite in connessione con il presente accordo e su tutti
i dati, relativi alla reciproca attivitd, di cui ciascuna parte venga a conoscenza anche
occasionalmente. Peraltro, gli impegni in questione non si applicano o si considerano cessati, a
seconda dei casi, per quanto attiene a:
e informazioni ¢ conoscenze gia precedentemente in possesso del soggetto interessato e a luj
liberamente disponibili;
* informazioni e conoscenze gid di dominio pubblico o divenute tali senza colpa da parte del
soggetto tenuto agli obblighi di tutela qui stabiliti:
¢ informazioni e conoscenze che il soggetto gravato degli obblighi di tutela qui stabiliti abbia
ricevuto da terzi che ne possono legittimamente disporre, senza vincoli di segretezza;
¢ informazioni e conoscenze la cui rivelazione sia prescritta in virtd di norme di carattere pubblico o
di disposizioni di autorita entro gli stretti limiti di tal prescrizioni.

Art. 13
Foro competente,
13.1 Per qualsiasi controversia inerente il presente accordo le parti stabiliscono la competenza
esclusiva del Foro di Milano.

Art. 14
Registrazione.
14.1 1l presente atto & soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, DPR 26/4/86 n. 131.
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Allegato 9 p. 5 o.d.g.
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Il Presidente

Milano, 6 Luglio 2009

Prot. n. 2@0’\

mi ricollego a quanto abbiamo concordato nella riunione di Comitato Direttivo dello
scorso 16 giugno relativamente all’azione di sostegno a favore delle zone colpite dal
terremoto il 6 aprile scorso, per riferirTi che sono proseguiti i contatti con la Camera di

Commercio de L'Aquila per concordare le caratteristiche dell’intervento che sosterremo
come Sistema camerale lombardo.

Il progetto prevede la realizzazione di una nuova sede operativa per la Camera di
Commercio de L'Aquila, per assicurare nell'immediato la possibilita di ripresa della
normale attivita camerale di servizio alle imprese e, successivamente, spazi adeguati per un
Centro per l'innovazione ed il trasferimento tecnologico a favore delle imprese aquilane ed

abruzzesi.

L'edificio, disposto su un piano, sara di mq. 900 complessivi; potra essere combinato con
un’estensione del fabbricato ad un secondo piano, finanziato con un’azione sostenuta e

promossa dal Comune di Milano.

In relazione a quanto sopra, come convenuto con Delibera n. 24 del Comitato Direttivo, Ti
invito a trasferire le risorse stanziate dalla Tua Camera al Fondo di Solidarieta istituito da
Unione Italiana (c/c intestato a “Fondo Solidarieta Camere di Commercio Abruzzo” IBAN:

IT2950832703200000000060409) accompagnandolo con wuna lettera che richiami
espressamente la volonta di finalizzare tale intervento al “ Progetto delle Camere di Commercio

lombarde per la ripresa e lo sviluppo delle imprese abruzzesi”.

Ti chiedo cortesemente, ai fini di un efficace coordinamento, di inviarci copia dei
provvedimenti della Tua Camera e la corrispondenza relativa con 1'Unione Italiana.

Con i saluti pit1 cordiali.

Ai Signori
PRESIDENTI
delle Camere di Commercio lombarde

LORO SEDI

Via Ercole Oldofredi, 23 - 20124 Milano « Telefono +39 026079601 « Fax +39 02607960235
www.unioncamerelombardia.it « e-mail: board@lom.camcom.it e Partita IVA 03254220159
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Il Presidente

Milano, 6 Luglio 2009

Prot.n. <c0O?.

Ao AManded
faccio seguito allinvito rivolto alle Camere di Commercio italiane per un’azione di
sostegno delle zone colpite dal terremoto il 6 aprile scorso attraverso il Fondo Solidarieta
per le Camere di Commercio abruzzesi istituito dall’'Unione Italiana, per segnalarTi che le
Camere di Commercio lombarde - attraverso 1'Unione Regionale - si sono fatte promotrici

di un'iniziativa di sistema per un progetto a favore della Camera di Commercio de
L’Aquila, che ci ha rappresentato le necessita pit1 urgenti del territorio.

A seguito di incontri e scambi di esperienze su azioni realizzate da alcune realta lombarde,
¢ stato individuato un progetto per la realizzazione di una nuova sede operativa per la
Camera di Commercio de L’Aquila per assicurare nell'immediato la possibilita di ripresa
della normale attivita camerale di servizio alle imprese e, successivamente, spazi adeguati
per un Centro per l'innovazione ed il trasferimento tecnologico a favore delle imprese

aquilane ed abruzzesi.

Le risorse di ogni Camera di Commercio lombarda affluiranno pertanto sul c/c
appositamente istituito dall’'Unione Italiana con la espressa indicazione che vengano
finalizzate al “Progetto delle Camere di Commercio lombarde per la ripresa e lo sviluppo delle

imprese abruzzesi” .

Ringraziando per la collaborazione Ti invio i pii1 cordiali saluti.

Gentile Dottore

Claudio GAGLIARDI

Segretario Generale

Comitato di Gestione Fondo Solidarieta
per le Camere di Commercio abruzzesi
Unioncamere

Camere di Commercio d’Italia
ROMA

Via Ercole Oldofredi, 23 - 20124 Milano e Telefono +39 026079601 e Fax +39 02607960235
www.unioncamerelombardia.it ¢ e-mail: board@lom.camcom.it e Partita IVA 03254220159
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Il Presidente

Milano, 6 Luglio 2009
Prot. n. 3003

Ao Mg,

come concordato, Ti confermo I'impegno del Sistema camerale lombardo a sostegno
di un intervento che consenta, nell'immediato, la ripresa della piena operativita della Tua
Camera di Commercio a sostegno delle imprese abruzzesi e che, in prospettiva, possa
ospitare nuove funzioni per servizi innovativi con particolare riferimento a servizi per la
ricerca, I'innovazione ed il trasferimento tecnologico.

Ti trasmetto copia del provvedimento di indirizzo che abbiamo adottato nel Comitato
Direttivo di Unioncamere Lombardia lo scorso 16 giugno nonché copia della lettera che ho
inviato ai colleghi Presidenti perché rendano operativa la decisione adottata.

Ti allego, inoltre, copia della lettera inviata a Claudio Gagliardi, Segretario Generale del
Comitato di Gestione Fondo Solidarieta nella quale esprimiamo la volonta che i contributi
stanziati dalle Camere di Commercio lombarde a favore del Fondo di Solidarietd Camere di
Commercio Abruzzo siano destinati alla realizzazione di un “Progetto delle Camere di
Commercio lombarde per la ripresa e lo sviluppo delle imprese abruzzesi” secondo le indicazioni
che verranno fornite dalla Camera di Commercio de L' Aquila.

Mi auguro che anche l'intervento promosso e sostenuto dal Comune di Milano possa
convergere sulla stessa realizzazione, rendendo ancor pit incisivi i suoi effetti.

RinnovandoTi tutta la solidarieta delle Camere di Commercio lombarde ed il nostro
impegno per collaborare attivamente nella ripresa e nello sviluppo delle imprese abruzzesi,
Ti saluto con viva cordialita. ~

Gentile Dottore
Giorgio RAINALDI
Presidente

Camera di Commercio
L' AQUILA

Via Ercole Oldofredi, 23 - 20124 Milano ¢ Telefono +39 026079601 « Fax +39 02607960235
www.unioncamerelombardia.it ¢ e-mail: board@lom.camcom.it » Partita IVA 03254220159
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Estratto verbale Comitato Direttivo del 16 giugno 2009

5) INTERVENTO A FAVORE DELLE ZONE COLPITE DAL TERREMOTO

| DELIBERA N. 24 |

Il Presidente riferisce che il Comitato di Presidenza dell'Unioncamere Italiana, con

delibera n. 27 del 15 aprile 2009, ha promosso un’iniziativa di solidarieta nei

confronti dei territori abruzzesi colpiti dal terremoto dello scorso 6 aprile; a tal fine

& stato istituito un Fondo di solidarieta per le Camere di Commercio abruzzesi cui

far confluire i contributi per la ripresa delle attivita delle stesse Camere.

Le Camere di Commercio lombarde hanno espresso la volonta di aderire a tale

iniziativa di solidarieta e, tenuto conto degli indirizzi condivisi in sede di Comitato

dei Segretari Generali, Unioncamere Lombardia ha effettuato, d‘intesa con la

Camera di Commercio de L'Aquila, le verifiche volte a definire le caratteristiche di

un intervento unitario del Sistema camerale lombardo.

Il Presidente Rainoldi della Camera di Commercio de L'Aquila, in occasione degli

incontri avuti, ha espresso la commozione propria e della Giunta camerale per il

sostegno delle Camere lombarde; ringraziando per la messa a disposizione di

risorse economiche, ha segnalato che, in questo periodo di forte difficolta, la

Camera de L'Aquila ha necessita di poter contare anche sull’operativita del Sistema

camerale lombardo ed ha auspicato il coinvolgimento diretto di Unioncamere

Lombardia nella realizzazione del progetto lombardo. Ha fatto inoltre presente che

I'esigenza prioritaria & riportare quanto prima in un’unica sede gli uffici camerali,

attualmente dislocati in strutture di fortuna, per riacquistare piena operativita e

stabilita nel periodo necessariamente lungo di recupero della sede storica,

gravemente danneggiata.

Si é pertanto ipotizzato un intervento finalizzato alla realizzazione di una struttura

prefabbricata antisismica, di circa mqg. 2.000 utilizzabili, che possa ospitare

nell'immediato i servizi anagrafici per le imprese e successivamente, una volta
ripristinata la sede storica della Camera, servizi innovativi, con particolare
riferimento ai servizi per la ricerca, l'innovazione ed il trasferimento tecnologico.

Allo scopo di individuare una tipologia di struttura adeguata, sulla base delle

esperienze pil innovative realizzate di recente dalle Camere lombarde, il

Presidente Rainoldi ha incontrato a Lecco il Presidente Valassi e visitato il Campus

Point del Politecnico realizzato in collaborazione con la Camera e, successivamente,

ha incontrato il Presidente Bettoni e visitato a Brescia altre tipologie di realizzazioni

prefabbricate.

Sulla base di quanto fin qui richiamato, si & pervenuti alla seguente ipotesi:

- le Camere lombarde, per garantire la piena legittimita ai provvedimenti di
destinazione dei contributi alla Camera de L'Aquila, assegneranno le proprie
risorse al Fondo di solidarieta per le Camere di Commercio abruzzesi attivato da
Unioncamere Italiana, vincolandone la destinazione al progetto unitario
lombardo;

- Unioncamere Lombardia svolgera funzioni di coordinamento del progetto per
garantirne la finalizzazione ed accelerarne la realizzazione;

- assunzione da parte della Camera de L'Aquila della titolarita e gestione del
progetto;



[image: image73.png]- data la complessita tecnica del progetto, la societad di sistema TecnoCamere
potra fungere da stazione appaltante, assicurera la supervisione dei lavori ed il
collaudo finale.

A completamento di tali ipotesi, sono in fase di verifica finale con la Camera di

Commercio de L'Aquila le caratteristiche ed il costo della struttura, nell’ambito delle

risorse messe a disposizione dalle Camere lombarde.

Ad oggi le risorse previste dalle Camere lombarde per azioni di solidarieta in favore

delle zone colpite dal terremoto ammontano a circa 1,8 milioni di euro, come da

seguente schema:

CCIAA Provvedimento Importo stanziato (€)

BG , - | In corso di definizione

BS n. 89 del 17.04.09 200.000
Cco 100.000
CR n. 96 del 11.05.09 50.000
LC n. 47 del 27.04.09 50.000
LO n. 9 del 28.04.09 50.000
MN n. 59 del 29.04.09 50.000
MI ‘ | 1.000.000
MB n. 50 del 06.04.09 100.000
PV n. 52 del 27.04.09 50.000
SO n. 65 del 18.05.09 30.000
VA | 100.000
TOTALE 1.780.000

Al riguardo il Presidente Sestini riferisce che anche la Camera di Commercio di
Bergamo aderira a questo intervento del Sistema camerale lombardo ipotizzando
uno stanziamento di € 50.000,00.
Cio premesso si segnala che eventuali risorse residue alla conclusione del progetto,
verranno destinate a specifiche azioni a favore delle imprese abruzzesi, da definire
successivamente con la Camera de L’Aquila; tra queste, accordi con le Universita
per percorsi mirati di specializzazione post diploma o per laureandi e laureati
(creando, peraltro, un‘ideale collegamento con liniziativa promossa dalla Regione
Lombardia di realizzazione una struttura dedicata all’accoglienza degli studenti di
livello universitario).
Il Presidente coglie infine l'occasione per comunicare che anche il Sindaco del
Comune di Milano ha manifestato al Presidente della Camera di Commercio de
I’Aquila la disponibilita per la realizzazione di una ulteriore struttura polifunzionale
per lo sviluppo economico delle zone colpite dal terremoto, ad eventuale
integrazione dell'intervento del Sistema camerale lombardo. I dettagli di tale
intervento saranno comunque concordati direttamente tra Comune di Milano e
Camera di Commercio de I’Aquila.
Il Presidente Mossi raccomanda che la destinazione dei Fondi del Sistema camerale
lombardo, che confluiranno nel Fondo di solidariet3 nazionale, sia finalizzata alla
realizzazione dellintervento unitario del Sistema camerale lombardo.
Sentita la premessa, il Comitato Direttivo all’unanimita:
- esprimendo solidarieta alla Camera di Commercio de L’Aquila nell’attuale
periodo di difficolta a sequito del terremoto del 6 aprile scorso;
- assumendo la volonta delle Camere di Commercio lombarde di realizzare un
intervento unitario a favore della Camera dell’Aquila e del sistema economico

2
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vista la delibera n. 27 del 15 aprile 2009 del Comitato di Presidenza
dell'Unioncamere Italiana con cui si istituisce il Fondo di solidarieta per le
Camere di Commercio abruzzesi;

viste le delibere delle Camere di Commercio lombarde di stanziamento di
risorse al Fondo di solidarieta per le Camere di Commercio abruzzesi istituito da
Unioncamere Italiana, finalizzandole alla realizzazione di un intervento unitario
del sistema camerale lombardo attraverso Unioncamere Lombardia;

vista la necessita rappresentata dalla Camera di Commercio de L'Aquila,
tramite il suo Presidente Rainoldi, di poter disporre di una struttura
prefabbricata ad elevate prestazioni antisismiche, destinata a ospitare
nell'immediato i servizi anagrafici per le imprese e successivamente, una
volta ripristinata la sede storica della Camera di Commercio de L’Aquila,
servizi innovativi, con particolare riferimento a servizi per la ricerca,
I'innovazione ed il trasferimento tecnologico;

delibera

di approvare la realizzazione di un progetto unitario del sistema camerale

lombardo a favore della Camera di Commercio de L'Aquila, come brevemente

esposto in premessa, finalizzato alla realizzazione di una struttura atta ad

ospitare nell'immediato i servizi anagrafici per le imprese e

successivamente, una volta ripristinata la sede storica della Camera di

Commercio de L'Aquila, servizi innovativi con particolare riferimento a servizi

per la ricerca, I'innovazione ed il trasferimento tecnologico;

di assumere in capo ad Unioncamere Lombardia il coordinamento del progetto

per garantire la sua finalizzazione e pronta realizzazione, tenendo conto che:

a) il finanziamento del progetto sara coperto dalle risorse trasferite dalle
Camere lombarde espressamente per questa finalita al Fondo di solidarieta
per le Camere di Commercio abruzzesi istituito da Unioncamere Italiana;

b) la titolarita e la gestione del progetto saranno in capo alla Camera di
Commercio de L'Aquila;

c) la realizzazione del progetto potra essere affidata a TecnoCamere, societa di
sistema specializzata, quale stazione appaltante e responsabile tecnico dei
lavori e del collaudo finale della struttura.




� Definizione UE: imprese che occupano meno di 50 persone e fatturato annuo non superiore a 10 milioni di euro.  
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